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LEWftORI 
z i t . J -, - ^ 

Il favore dèi pul)blico e il cre­
scente nunieroi, dei. nostri, lettori 
cipez'inette dì entrare nel sesto 
anno di vita, pieni dì fiducia e 
col fermo proposito di sostenere 
glì"'sféssi principii, ;Che abbiamo 

•es3ato sin qui, e clìe ci sono. 
Suggenti dalla coscienza di còn.f:; 
t r ibuire .a i miglior interesse del, 
paese. , • • 

Senza fare promesse ampollose, 
impieghei e.mo tut te le cure pos­
sibili percbèlilSGiornale riesca 
sempre più gradito in ogni sua 

, sia' 

i'-ì^vrì I ioì- F ^ 

popoli della tórra; ma lo slamo àltret-1 notìzia'jiiFvotô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  Carnera per ' t ! Il ministro degli affari esteri al mi 
tanto dal consigliare agli oppressi una trasferimento della capitale a!più lardi i Distro del Re a Berlino: 
rassegnazione, che non è -virlù, e che jeniro sei mesi. Quanto alvprogf.tto, dì 
non r!spOQde,̂ certam|aje^a^queUa della n per lo guarentigie; ai Papa qui 
parola rivelata. \ 1 si pretenderebbe l'i^^possibile, cioè che 

A questi pensieri ci traeva lo spettacolo il, Papa n desŝ ) la sua adaàiÒtie.Jn 
umiliante dì una parte della stampa ita- mmcanza di questo modo di sciogli-
liana che con paga di aver evocato fin [mento della questione, noa mancano 
qui lerìScìpite imagini deirArcadia per 
cpnsigliareallaFrancia restrema umilia­
zione;'^Uasitecètìdole nnà'%lpa della 
sua eroica resistenza, m questi giorni 
affetta d'ispirarsi al presepio, com^ se, 
l'aureola^delnato di Betlemme pplesse' 
iUDmìnare ìa più,;grande delle^vilìà.^,: 

persone autorevoli^ e liberali che fanno 
risorgerenei circolìl^benchè non;l'osino' 

;'la propdstà di una ancora nergiorn 
sovranità térfitoriale. Essi la, concepi­
scono in un modo diverso dali'impòs 

Fironze, 20 settimhre 1870, 
Siffnòf minisiro^ ; 

n conto Brsaàier de Safnt-'siraùn ki 
disse oggi essergli sUto telegrafato dal 
ano góVérno 'che nel!» presente fsse degU 
»ffiiri di Roma la pohtloa d«U& Prmsl»^^ 
riffitneva eempre quale era suta trae-
biàta In paesatti, e aegnatamenta neììò 

nê^ convinse' con nna imparaialità delU 
qàsle mi aomplaocio di f*r l'eltglo, 
. Poro il governo imperials non ci naV 

aoosft oh© in quoV teomonto nulla poteva 
f»ra. .... ',• .. ' 

+ L 

.Malgrado ciò, noi àbbUmo creduto che 
erf noBtro dovere di far oessire Vinto?-' 
vento, od a questa nostra opinione fa-
ryno'oonformi gli atti ncatri.'- ' 

..Ifstìrppeoipitaronoj al primi ròvesoi 

struzlont date tempo fa i\ conte Arn m i. „„^ut;M,„, , ' Ì ;»""* '»^"* 
i« o w. Mi'v'=« i ai . -.>r^«^* repDbbUoa e U guerra cont nn6. -in Remp. Mi les?e quindi un brano del TI-̂ W-T, „„ n«i( xi . , 

^ g a p verno italiano cent nuò nel suo 

corrispon­
denze dalle città,più cospicue, dei 
Regno, sia col iehere ifì giòriiata' 

dÌ8)?accio nel quale Si oc-ntenevano^uellfl ki.'>,«ni,i«.a„t„ «i,-— n ,, . 
- (.iL_j^_/ T_ -^._ i J...1 .T:_ t . - . i . , . proj^onimentc, ohe era quello di oamial-

na^àèhipre avanti' e di profittare'di 
Istrusìonf. In esso è dettò cìie lo aìm-

Sìb.le città Lepqinaj^,;V0|||bb8^o cl̂ e patio delia Prussia per la persona del 
tutto il fabbricato'intÒrtìò al Valicaii'o aatìto padre, tìd'il deài^erio oliè sua saii-

gualnnque occasione, j / / ( ' j / ^ 

che dirai tu Francia, quando, c'éssàttì fdssè espropriata per destinarlo îgli tità óontinui ad avare una posizione i a - ' coi anaiT^ ^ '̂*°*'** «1 potere, uomini 
:, i^i.-;.-iv.M„ ^^. .u :„ „„:„ .„ .„«„. . istiluri'reììgÌ6si 6 alla C o n e W p a p a ; dipendente ^ d ò p e t M ^ l ^ i m o ^ loro . , , . , . „ , , . , 

_ri.„.i;. --?,: _ . „ . 1:_::;..,:.. .. . : ^ ' iil."*„ .„i.,,.i„ J H L . . _ - : _ . . _ - .v^_ . , : - ' - ^ J»«^a t "ngev4 ad cast l'obbligo ohe' 
il bollÒf d'ella mischi?, e rinfrancate, 
come spariamo, ìe lue sorti, guardau-
,duti d'ittorno penserai all'avvenire che 
ti>;avj^tbbero:;p^epar^tdH-cpnsiglì ditali 
amici?/ 

Noi che, si può dire, sentiamo an-

non Bvevamo nessuno impegno 

?i,.lv -̂. 

affinchè egli possa, esercitarvi la,su%, 
sovranità. Quando dite loro che^a,quei 
sto mQdo.,s ,̂OQstituirebbai%poco;à'po;co 
una verà^^cìttà papale, é^un"dirite''dÌ! 
a î!o, c'erCuno di eiuiìertj la queàtione, 

cora-i*poisiiìitorpiditrdalle catene db!i'e di confutare in qualche modo lè.^ravi 
servaggio straniero, e che per lunghi.jobJ3ÌéziODi che loro si presentano. CTo 

i' nostr i , lettori . dei fatti più s a -
lienti della politica iiìternà e dèU „ . . . . . . 
V ± • 11 ™ *™ ^'^• infila fumalo ..cos'anti nei nqstn la questionelè, grave, e 
I.e3terQ,,s>a colla m a s s m a d i h - : ^ . . « j j « ^ ^ 
genza nella parte materiale della 

- ; J _ I 

GomposizionèV '̂  e della,, distribu-" 
zione agli abbonati. ; 

Il pubblico, accoglierà questi 
proponimenti," che ci furono sem^:^ 
pre di guida nói passato,,. :Come-
UA pesno sicuro del nostro coa^> 
tegiib àvvenife.r 

• PATTI D'ASSÓCIAZIONS 

Anno Som- THmì? 

Padova all'off, del Gior. L. 16 8,&0 4,50 
^ -, a domicilio, > 3Ìi(),SÒ 6,--.^ 

Per tutta Italia. . / . » 22 'll-,SQ 6,-. 

/ ? ] ! * 'M-_ ^L >H - S^- _\ r" V ^ _ 

-'^h^Ì-^'^\ 

PACI MA IIBERTA 
Malgrado. le, mjt] e saDte tradizioni 

Che aleggiarono in questi giorni sugli 
• « - * e!'."»!-; „,-.,<•., j . 

spiriti umaiìi, e che, originate dalla 
culla di un Redentore,,si custodiscono 
nejJejaci:Q. carte guaì cpt|forto delia 
no4;e afflzioni, noir'airaspetto dì.un 
orizzónti) sociale politiccv gravido dì 
tempeste, e rivolgeoiio il pensiero ai 
tanli e duri problemi,,che ci restano 
a risolvere, non aBbìamo trovato una 
parola dÌTassegnaziono^e^di pace/Per^' 

, chè:accarito a queste dolci"ò'spràsidnl 
che'si comprendono nei sublimi det­
tati dei Vangeio, noi ne troviamo delle 
altre che ci esaltano la libarla uoiaaa,, 
e con^nnauo l^;yipl(;nz^,degli oppres:^ 
spri^.JPtìrciiè se^^ii un'iabbfo divioo' 
sono Dscite le parole: Beati i.poveri 
ài spirito, noi, aa,ìi3mo interpretarle nel 
sen?o che s.ut pregì̂  della mento debba, 
essere sublimatala TÌriù del carattere, 
e con mai che ìa rassegnazione aia 
spirita fino al sàgvitizio delta dignità e 
dèiroDore, 

Noi certamente con un ardore parila 
• X 

quello di ogni altro respingispao la lotta 
per la lotta,,0 5|.mo alienid^ un ergismig, 
a buon mercato, come, dal farci'auspici 
banditori di sanguinosi conflitti M'fc 

pqsiij^ànche.àl^solo barlume^^ !̂!̂ ^^^ 
:ÌMtana speranzà,:.^cui-abbianlò sa-
grificato rijioso, sostanze e îte^ nói 
non avremmo mai l'egoistico, ed inse-
neroso coraggio diiconsighare alla Fran­
cia, ad. essa, che, fu,tanta, parte nella 

• nostra rigenerazione,, di ojtìgare il còllo 
alfe orde che calpestano la'terra m-

'zuppata di tanto 'sàngue de'sooi figli: 
ad 'essa che al!e stupide e barbare ac-

.cuse di decadenza, ripetute per moda 
da poveri intelletti e da òaratterjuevi-
.rati, risponde con uno slancio di .pa-
Vriottismo, causa d'invidia Oidispa-
•vento a'suoi slessi accusatori. Noi non 
cesiamo, 0 nobile,Francia, ripeterli col 
tuono dei farisei : f^ace,j3ace, pace]. 
senza fàf%bo all'erbicb" tdò "erido -.fuòri 
lo stramero. mi non siatno aDbagUatr 
da:.una luce che tutti préiiHono perla 

'nostra ;stellaj,e:'(;tà^p(^^ ,un 
insidÌos^.nairagiOvP,^paia;gUQC(;JM,^a^ 
Cora tei Servono per vedere chà:̂ :ih 
Francia si combatta pèrla libertà, fiori* 
'dì Francia soltanto, ma di tutto TOC'̂ ; 

->_"- I v^• ^-f^-

Papa, abbiamo però tilF^vàntaggio d̂i 
collocarci dal lato della ragione ; se il 
Papa 'persisterà ad atteggiarsi a vìt­
tima, non. avvà,'. nessun P ^ I ^ A J Ì bqp^, 
sensg,ijS^h%^ assumavle^diffse,^ -

Oggi è, giunto un^Y4elearammà''cb6 
âtÌtiunzia!:UliMiVQ dérilQ pel 10 gen­
naio. - ^̂  •••.':'.:• S . ' 

delle difflcòltà 0 dì entrare fa c;Kb'na- a\i i. «ii«;,, *i, n r^ 
zioni ad essa ostiìi.^ ' - ' ' é M v i ^ n (J^verno^(.ompresa^ 

T('u^.«»,i-i il i -D • -.̂  a ' . ; «ne-gì incombeva,^jkgrsTé deb to di l i - ' •RlRgrafeiai il oonte Braasier de Saml- berare a» RniH«n i vw„r.. j ^^ - ^. cii^ • a l i li •. , , . • - . «eiare se Stcsao a.iJSuropa; dallo noia 
Simon della comuniòaKione che eg i mi della rfnÀHHn«« ,̂ .m'«,« x. - • V e ^ • r A,'^i • w^ ' - - ^ , .QB"» questione romana, che imbaraziava ' 
feee, e glisae diedi atto. Essa conferma. davaH anni *„»>-> u .-' .;™'*^^''^* 
pionsmcnte ciò che-la S. V. rnHia scritto 

, . Rotósìaì agitava per esàero licon'giuatS' 
più'volte suUé diapoaizioni del ff»b(netto;vÌTv'T^ /,^«, ^«. . x ^, ,- ,, 
di^éHino oiréa g L f ^ r l ' t ì I ^ i a , d i . ^ \ 1 ^ ^ ^ ' ' ' • " " T '̂" '̂ ^ '^^^«^ 

• _ .iv.,... .r,.-, . \ - . ,' '; * i->o"J?., «V. zifme cha isìnaccU-?a dì: éatendersì in 
ohe anolie presentemente non \i^\\^ 

.rebbo.0 «utate.;fìppero)ù^nverrà ehŝ , Uum^A^ém^Mmi.^ che . I i ^ i ' 

' ^ m . ^ ^ ^ 1 ^ ' ^ ^ h^-'^-^mr^o ^ m ^ m m.nc..e- a aue« 

I J 

DOCUMENTI ^DIPLOMATICI 

tuttoMr^còmpIjoimentbche produsse in c(^in.ito ' in '«n^rit^S». MX ̂ , , . 
^ndi N /.iWi^feéV);^^!^*^*..-^ TI'- V / ;,co.4̂ pu<̂ .̂  1(1 qnaRto è abitudine veoch a 
noi4a.còmnnì.a.ione f^ttsoi dall'inviato .della Corte dl.HMv, di chUdere-amto 

;,ai Governi atranìtìPi nei momenti diffloiii; 
•|, - ; ^ M»o8tro^^overfl d*impedirlo ahe^essà 

della Goiifadèrsic^^ "del Nord. 
Oradiscj, èc; 

jPirmJ : .D: .^^-^ ' 

^^ 

i U ministro del Re a Beriifio al mi" 
^ • ; V . . • - , • • • - . ' , * • : ; . • 

nhtro ile^ìi esteri; 
? ' I 

L-^^--^' 
'f 

Berlino;: ^0. settembre. i870. 
. ;:. ' ,; .. Ric6Vu^a -̂il|;g5.;!̂ ;. '. 

SiGNOa MINISTRO, • . -i ^ ; , 
. • ^ ^ • l - : " 1 :^ 

Hòlfdato lettura al segretario di Stato 

Egli me ne ha rìograzlato e si riservava 
di telegrafare d«l canto sito al conte di 
Biamaik per tenerlo informato della air 
tnaaione. Egli mi ha ripetuta l'ssflicurtt-

. . . , . . , zionè che il.conte d 'Amai (iveva'iagito 
Cidente, cosi dalcupre ci sorge un gndo:̂ . ̂ | ̂ .̂ ^ ^̂  ̂ ^ ^^.^j^^,^^ ^ tmantuDone 
Pace ma libertà: ^ """"̂^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Ì?òWiix, 24 dicembre. 
Sembra cl^eàl luogotenebls'del Re, 

eeoerile Lamarraora, e alcuni dei icon-
.^jglieri dì luogotenenza non sieno d'ac-
^cordo col Ministero che vorrebbe si 
prolungasse la luogotenenza'•>''k 
marzo."51""dÌGe anzij che il generale 
Ladiarmora debba recarsi a Firenze 
per dissuadere il MiDiste|;p,;Q,a[ iuyece 
il partito liberale vedrebbe volentieri 
che la luogotenenza restasse, come 
rappresentanza del' Sovrano-; e forse 
quest'ultima opinione, sotto P aspetto 
politico e per l'effetto morale che' 
tale rappresentanza produce, è la piti, 
ragionevole,, per quanto sembrino op-
porvisi ragioni d'ordine amministrativo. 

E stata accolta con soddisfazione la 

1 rietabiiita al principio d'nnà ''*'̂ ^ ^^^^^ '̂'̂ '̂ ì̂, «ĝ i si aarsbbe fatto com v̂"̂ ?, 
del telegramma di V, E. in data di ierlTìjfeguerra disastrosa tra due grtndi ù6z{cnìi':'PR^^r,4i coloro iqufcUftvr tentato 

Sebbehencn ai potesse prevedere l'è-: %?,*°4^ '̂̂ *..*: Roffla colla plyoluviioflQ'e 
sito delia guerra, era facile capire ch9'^l*'"^tr?/;&»^^ •; 
essa avrebbe turbato profondamenteì'6-^'•^ ,^ ,°5:^*'^°'*'>slli desidera .che in Ita- " 

rquilibrio «uropac.Kra anindì ntstro ol)-'-̂ '̂î l̂ P é̂̂ r̂;® «ii'̂ ^ un fjrte par- ' 
bligo ì^remnnlrci dai rìsuUsti del eonflitto', tVto,.,'Con̂ 9î -?Rtor6 e oattolieo ; od"iàf^paré, 
e liberarci dal vincolo deU'inter-vento ;̂ ^^v '̂'̂ ''̂ * :̂'̂ î̂ ìffî «iS^?î glìivuol© raettersi^ 
straniero.. •• .•...••'• ' •; • ' •r^ '• ' j a | oapb'"d!vea?o,;abbla" Éloie c u r a ' d ^ -

': Inoltre non era difflcilo capire che^-'^^t^^^'^^^''^^^^^^^'^ ^^^ '̂'"* '̂"®'̂ **' "̂ "̂  ' 
dalla fortuEia della guerra idip«ndeva ì&':'^f^^^ parJhòr^loIÒjin telò modo egli -
sorte ddl'impero. Quindi ò che Qoi do-1 PHpKi^ii^edereJì.rìapòtto per la UbiìHà 
VBVsmo premunirci 'Qi;nfcrô ì̂l osrattGre ^ ' '̂̂ '̂̂ .̂  ^̂  convinzioni e^e r la purità--̂ ^ 
che avrebbero »vuto le truppe franced ; ^^^1^ j ^ te rml r̂^̂^̂^̂  {Bene) 
a Roma qualcra fosso cndutofil'impero j ' ^*V,?.̂ '''̂ ^̂ p^ > 
del qtide conosoevamogi'intendimenti a {^^^^ 'delle;i'ìsMb¥cui;ctìeVve'vflàc»'pr^ 

hiì^;ficorb'l^s^ilÌtV'Éise^Ve c t ó aWirin 

^ ^ - . " . ^ ' 

^gtiaiBo rimanore &^nza.di essa, ma QoUa 
libtìrtà, (ihê .ò vita, luq?, .fprza e miglio-
rsment^ dalle umftno ìstitualuni. 

. ^ • ' ^ 1 j ^ ' A r ' 1 " ' L 

N?H^,.ofti^9 orede. l'9n...Tosflaaalli, 
,'?̂ ]l̂ ,̂ OS»M?."*t« « Porta,Pia ohe noi ab­
biamo creduto-di seiogliere ìa quiation^ 

L . 

Il gcyerno imperlale ai qonvìnse .deJl^ rom,8«a. • . .. 'i '̂  ' 
neoebBltà di qne&te medifìca^ioni,: e ^e 1 II solo modo di sojogliers U questiono 

-̂ " 

<Ì™.VENCSTA. .Wf^«eBa,,tl6i;;roprimera le legittime wpi-

non potevamo' ' 

DISCORSO M r i l I S l S T R r V I S m [ - v t ó 4 . , Ì g S " " ' " ' ^ ' ' • " " ' 
*^M:-.A^^^^|g;ÌI9FA. DELJ^-epiift,. ^ .„,.! !^'ì|Qn. Tofloanelli 'x^i condanns per quev ^ ' 

Kr-rr- i- v̂ f<*. °i.* |o lo iissicuro, perchè non vd- ^ 
. La Camera corapreaderà ohe il Qo- •̂ H5*i*̂ Ì'̂ 8H « '̂sa che passa turbare U noi^ 
iverfio desideri dare subito alcune spie>-'f-̂ P% ' ^ ^°^ • °'^'''' °^^ ^̂  Ŝ̂ * 1̂ fosso;-, 
gazìonì salla politica da esao aeguits. ' î*̂^̂j"*l̂?̂^̂^̂^̂^ non avrebbe potuto ^ 

; 'erut t i sanno che là oonvenzione di set- ' 'fl '^Mf^saienttìidi quanto io feci, poi- ' 
tembro fa 

gUsforzi di questo dìploiuatico per evi­
tare,la resistenza dellej truppe, pontificie 
siano stati infruttuosi, ^. E. pensava ohe 

I 

non avremmo male int«rprelato un passo 
affatto apontauoo non avetta alleo aoopó 
ohe quello dì prevenire- lo spargimento 
di sangue nell'ìntereSiBe (ii ambedue le 
parti. } ' 

Il eig.-de Thile mi hft détto furé ohe! la simp&tia.; 
era staio spedito uti:telegramma pi conte Fu in quel memento ohe il Governo 1^"^^^^^ ^'^^'S'^"^-^^"^^ PO''*'̂  '̂"'"Q ^̂ '̂Q «09-
;BM8aier de Saint-Simou per ricordare fratcsso feoe a noi Poffàrta dì sgomÌjr|r9 j,f'^^^-^°*^*'' P*̂ "̂"̂  asserire che il govèrno 
quale era la posiaùine dol .gsbiàetto di l'il territcrio pontiflcit». Npi- accettammo''^*-*'^^^" ha .RgUo per sorpresii, . : ; < • 
Berlino dirlmpì^tto ai Suo! su.ìdià oatto-jncn niSiiordaudogU p̂ r̂ò h sitni^ÌQj^e ;' Iqi qutsaUi aU'a&Siriìpna deU'^on.'vTa- • 
lièi, i cui interessi ImgvjEiati in qnesta : m]U quaJe oÌ trovavìiiao e le neeeSsUl̂  ^cKueÙi, tìh(! noi siamo audsUift-̂ iĵ oma 
questione -̂.gli doveva tenorp in conto.' j alle quali potremmo essere spipti, Àg-Jc'i ^iffzi radlcuU, devo,,diagli che.egU •• •• 
_ ^la questo telegramma noi si facevano ,̂  giuDgfmsao che era duopo creare nuovo i s'ing.?s]nr:ii,, gerehà noi -vi. audammo por ,; 
rÌBervs 9as>Uiìittì e non si prondova atto | coabinazioti che corrispondeasijro alle F*i'̂ '''̂ srtì la , droluaiono, e noi .vi vò- , 
dalle dichlHoziuui conteiiuie nelle •vovl/feapirazicnì U?iliane. ed Jmoedjjsoro eha. 
atre eirooiari del 2y agosto e 7 saltembre. ; k questione romana oado&so in pi'ed*̂  

Ofodite eoo. \ 'hxmXY,: {ài iniziative iJleoUeu 'i^ •' '' ''> 
Noi feeimo tfperiam.ente dichiarazioni 

•' -'i analoghe «ile potenze disinteressate <^iM 
i quali cbtimo a scfiii:l>i?re idee. 

^•m 
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d{ Homi ò qaeUo di moflirare a tutti 
ohe ritali& pnò staro a |lonia aobanto 
ai P«p«to spirituale, lib^roj venepate e 
aìonro, (Approvasione) •^B'--'- V 

In quiDto alle garanzie delle quali 
lauto bi parla noi non feelmci litro ohe 
rinnlre la uà criterio solo la differenti 
proposte ohe di diversi statisti furono 
fatte in altri tempi pergluQgare ad una 
conciliazione. 

Kra U steasa via e gU stessi mozzi 
lasolatlol in sreclìU dairillnitre conte di 
Cavour ohe iniziò quel movlmenio di onÌ 
oggi godiamo 1 frutti. 

Il deputato Tî floanelU parlò anohe 
della città Leonina. Ebbene 1 Sa ci fossi 
riuscito ad ottenere questa benedetta con-
oilkxìoae col sag7Ìf.QÌo della città Leo-
nlna^.e se avessi potuto venire qui ed 

di zappe e di calco^^a travfr^àva que­
sto paofltgglo splendido è tristo ad nn 
tempo, obme nn ricordo terribile della 
rittratateltàassla^ 

0ei gruppi di soldati sparsi qua e là, 
degli aooampamentl da cui ilfamo si 
alzava a spira verso il oìele, tutto nn 
apptreuchìo di guerri, tuttu un movi-
mento militare completavano questa ras^ 
somiglianza e quesio quadro del qnatej 
presenti non potranno mti dimenticare 
rimmsgino. Quando si giunset«tla Pon­
cho, 11 capitano Sarbey dispose i suvì 
drappelli per trasportare gli ultimi oa-
daveri : sì sgomberarono le fosse colmate 
dalla neve della notte/e si riprese co-
raggir.samente Topera interrotta dei due 
ultimi giorni. I morti di Petit Bty, ài 
Champìguy e di Croìs;̂  cominciarono ad 

'_ ̂  

! ^ : 

annunziare all'Italia ed all'Europa ohe arrivare a carri completi, 
la questione romana ò seioltà é ànìta ; Si procedette alla verifìoazione dei 
con un perfetto aeoordo fra VItalia ed, numeri delle matricole, In mancanza di 
il Fapa|sÌo sono certo ohe, la Camera ^ ndioazloni più preMae: ogni gruppo dopo 
non avrebb>3 ooDaidcrata quella proposta j esser stato rìconosoiu^u andava^ a pren 
colla severità colla qiiale la giudica ora 
l'on. ToaoaneUt 0 molti altri. 
, In sostanza pd abbiamo noi dato tanto 

ftì Papa! Noi gli abbiamo aooordato ti 

dere li suo pesto a fianco degli,,altri. 
Il candido lenzuolo ohe copriva la ter-

ra, gli alberi ignudi che stendevano i 
kro rami verso iil^elelo, le fosse Spslan-

tolot¥diw8Dvr»nU*i il diritto di tenere ! oate dove i cadaveri irrigiditi dormivano 
prt»xso di so. itDbaacffltori onda potere ] del loro aqnDO eterno soprs un latto di 
comuDioaro colle potenze estere In cose ealoe, le ombre che ni disegnavano A 
d*ìnte;:'.e88e religioso.' :; j oontornl spiccanti snirimn^enRo strato,di 

Kd io.6fi.do dì trovare nei miei dispacci j neve, tutto insumma, contribulv|î Ta for-
• r T ^ r JO ^fèi naa|<8ola parola che parli d'altro che di 

il Salut 
• r ' 

Una SBDgainosàB'tragedia segnala tri­
stamente la giornata di ieri, 21.'Duram' 
mo fitioa ad ottenere anóue nella stessa 
Crolx KousBs, dove aooade il fatto,,delle 
informazioni eiatto e complete : la Si)~ 
guente versione però'*ci sembra la più 
accreditata e la più probabile. Nella sera 
di lunedi regnava in Lione una viva a-
gittzlone, in SBguito ad alcuni dettagli 
pervenuti sul voombattimento di Nnits. 
Alla Grcìx - Housse^^valcuni miaerabill, 
sempre pronti ad utilizzai-e le nostre di-
sgrazìo, volevano approfittare delPocoa-
sione per provocare dei disordini. lùnna 
adunanza teuutaai nelle, sale del Yalan-
tino fu depisa ohe all' indomani .dovease 
aver luogo una dimostrazione oon donno 
vestite a hUo ,o,c.on bandiera, rossa,, e 
che si farebbe sgombrare, il ptlazzo di 
città in modo da poter,..oreare un oomi-
tato rivoluzionario ohe facesse partire,per. 
l'armata i preti è gli aristooratioi. 

- ^ -

trarlvoluzionarll. Esco ora quanto si otópletaiii suo raooohlo con quest'altri 
legge in proposito «ul giornale libneae Jiartloòlàrl. 

Nel momento supremo II sig. Arnaud 
supplicò di pGt«r abbracciare sua nioglle 
e i suol figli. 

Quest'ultimo conforto gli fu negato. 
Gli Bselleratì ohe tenevanlo in loro 

potere^ si dlspoaera in tiragliatori, dinanzi 
a lui, e mentre si spogliava facero fuoco 
a votonté dietro il comando d'un nomi­
nato Lipierre. 

mini che avoa ssco ai difese e nella lòtta 
impegnatasi, un malandrino rimase uo-
ciao ed il gSfflfrno della villa farlto. 

-.r. fr-it^\r^' y>>W^ asài ^-V^iJ^^L^Zl^iìlL^'^^r.-Jo^Tit â= ^̂ U 
- L 
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NOTIZIE ÌDBBIIt^aUEREA 

ler ' Piattina adunque i membri del 
cZiIóder•Valentino , che s'erano tenuti 

È dffidle il formarsi un sicuro criP 
terin sull'aodameato delle coàe di guerra 
quando gli stessi fitti'di vengono pre­
sentati con versioni tanto conlraddi- ' 

Le odicse raegaro, che furono le iati- j torle, coma si verifica neiratluale con-, 
gatrloi del mìsfUto, s'erano schierate a [ Jlìtto fraQCO-prassiaqO. Ne'Sia prpya il 
lato degli eaeoutor'i per gsdere dallo' 
spettacolo. 

Il comandante Arnand non ò caduto 
V 

che al quinto oolpo: la ferita non era 
grave. Uno schifaso birbaacloue dì 15 
anni si accostò al paziente ^oarioandogU 
la. o«rj)bina "nel petto al disotto della 
mammella flinlatra.... Tuttavia la vittima 
nen era ancor morta. 
, X oarnefioi, in allora, rloarisurono le 
loro armi e siccome 1* Arnaud ceî cava 
nella'sua suprema agonia di rialzarsi 
sullo ginocshia, lo ai finì a bmciapelo. 

^donno, degne discendenti delle tri 

- * • 

-r 

^M a 

miniat̂ ero «piritaa^ del Fontefloe, 
ti depi Ferrari mi chiede OQ& ĉ aal 

programma aiamo, andati » Roma.: 
ìBd io glt.rUp̂ q̂ ^̂ ^ Noi andammo a 

KomMool, programma ohe aoeetUmmo 
dieoì ani(ì or sono e òhe' ora ò £nìtò, 
oic.è: ceaiaziono del pojtore temporale; 
KpmavCapitUe d'Italia^ libertà dèlia Ghìe-
jsa, indipendenza del Ponieflce. 

jBpco quale è 11 ino a irò progratóm'aj 
cbc'nói non iabblamo mai falsato. 
: ) .GÌ .verà.a qu^8to|propoait|^ojt|pa]cun;é' 
miemprande paroVoldel opn ê ,di .Gayonr,: 
nOlle^dlcev& òhe ae&za la libertà doila 
Chiesa |B sén» rindìpende>nza del Fon 
tefiae la riunione.dì Roma all'lUliW»"' 
rabbe-stata, fatale a Koma ed àiritalla. 
É quell'illustre staliita ben al può; djre 
ch^.ayes3e4'iiitÌnto della libertà. 

liiPteopinanti mi ohiesaro quale '̂foase 
oggì^'iavnosira situazione di fronte alle 
poteî s;̂ . .Possa dire che nessuna' oÌ hii 
daiotimbarazzo con proteste « con reorlr 
mlnaz|(>ni;iease ci laicìjno n^lla cosoie£ 
za ;delU, nostra reapoosabilità; fecero la 
l||g|.|:isnerva; por i lo,ro interessi religiosi, 
ed ora ^ sòl' manteniamo 
la npstro .promoaaoì 

Però non bisogna illudersi. I cattolici 
ha®&i;Jn.JÌIuropa di^ijrappresantanti iitrui-
ti a|||ì>ilì, dappertutto essi ahai-obo il 
oapg ,per cvspìrarfl a nostro danno ed 1 

,9.più<oì80»<9,tâ i3alci,npn::na»eon-: 
dono flheri ?Bsî  itetàono vedersi creare 
d'atkorpO'fenpvI'imbiirazzi prfldgtti dalle 
menfrVdeirìolttolici,;, 

Peijò iohoiifìduoia^ che solo dà̂  noi 
dipenda^ fare oeesàra per alfeip're questa 
lotta antica f̂ î ^UpdteriB*̂  civile o quello 
religioso/ 

em^ inTec,e dt raggiungere,^ 
la lil?èrtà andiamo versò'la reazione;: Io 
non: pavento questo 'giudizio. L'Buropa 
e l!ltalia diranno che- noi proseguendo 
sopra questa vìa serviamo la oàusa del 
nostro diritto e quella della civiltà del 

mare uno spettacolo che non potrà scan-, 
celiarsi mai dalla menta di coloro che, 

. . >,,.• i ' i , ' . - • , . . • ' • . . - . 

vi hanno assUtito. . ŝ . 
I fratelli della dottrina cristiana oon '. -a i-v. 

^ -

tinuavano silenziosi ad adempiere,al loro 
; : ^ ^ ^ i \ : . L 

santo nffiolo. Oli stetal nffìoiall ornsaianl 
se ne m vano 0 

' J 

abbiamo visto finora nulla di 
simile in Francia ~ disse uno d'essi./^ 

- ^ Ad eccezione delle suore [grigie, 
rispose QUO de'suoi colleghi. 

Durante sette ore conseontive, si la-
Torò ^ n z , pjii,^ i s.ld,ti, Pr»«»»l :io";,topp,rono I S l g ' m n i l ^ q u ^ loV-
rinmvano i cadaveri dietro la linea^ViJ^iL.. -
della ferrovia, 11 diap^ievano nei fop^ 
goni ohe oi rimandavano pieni. B indù-' 

dispaccio di Versailles ̂^ sullo scontro 
di Pont-Noyelles fra il generale Man-
teiìfftjl e le truppe dì Fóìdlierbe. Questi 
ci annunziava di essére rimasto padrone 
del campo di battaglia; al contrario 
dal quartier generale di Re.GuglìeÌQio 
gitinge notizia che le posizioni francesi 
al nord-est di Amìèns furono attaccaiES, 
e che l'esercito, tedesco fece 400 rm- : 
eionien non frinii. Osserviamo di pas-
saggìo^phé; non sempWiiì far prigio­
nièri'pòchi soldati : è prOya.diyyittoria;,' 
so?erit0,;il̂ vincitore" non ha riguardo, 

in permanènza tutta la notte, riuielvano <̂ f«««̂ « ^«1 f rimasere a fir la guardia ^. • ^^^ ^|^^^. ̂ ^^ 
nrn wMn'/ifl aimnin a h«*j7iint7>RT>a A sontn *i Cadavere '.intanto che gii uomm con : . i* . • . • 'Vi- • /Ì' \ ocn grande stento a organizzare e Bguin- . . ' ; , . - •, ^. * , . , nipoli,-e^iDOr stessi italiani a CustjZa 

tutta paoatezzjif̂ =anaavano. m traccia di -".̂  ' • ÌÌ; •-• ̂ -m&^^iffìhfyì^ì ^ . ... 
«.,;b.rell.„:per'trMporl.rio,.lU «i«iri«. : ̂ ^"^^ pjrecch.e2^entiaa.a, di f)H-

ivì'ebbe luo?o una straziane DOQ per questo 
dÌ8perazione.„Ìi^ signora Arnaud cadde'ab^ìaLmo Vinto.-
svenuta alla'vista del corpo, mutilato di^: Manca; quest' Oggi ilifeCorrìeré di' 
suo marito siocfaò iu d'uopo traaportarla Francia. 

« ^ W T * ^ *"* ««"* l^ - Nclla.jl?rancerdiB^rd6l(SÌ del23 
tMstruzione giudiziaria àcomìociata'yo^Yamò'^quegte linee: -

e spinta colla massica alacrità : furono | ^óno bota le falso notizia ^1iii^ptógt' 
arréstatiìprinoipali colpevoli e non du-.;gp,pae, tre giorni fa, a eui difasi pw 
bifeiamo che al più presto aaràfatta gin.: ^pigine diente mono che nnMispaocio 
Btiaia di tanta iniquità, della sotto-prefattura deir.Hfvrtì. Si sa 

: Il Soie poi ha il seguente dispac- eèiì^ltli^te che una « M a i a l e de-
ciò partìooUre : , , , . j^^^iiiò1'Ìn<loà^iniit4i8pWcoio qd^lé opera 

Lione, 22 dicembre, di tìn^«l»ario, adii pùbblfóo di Bordeaux 
La città è ancora commossa per I'UC^P i^^,^ ^, ^ j^ conbhlugb che il preteso; 

cisiona di Arnand; oggi ebbero luogo i .|^iì-ttj^^ dì vitt-rìa era una inv^ìiziono 
suoi fungali che riufl^irono splendidi, èd^ìunamadébìnazìone locale.-^vlmpoHa 

zf: 

zagìia^e la dimcstri.ziBiie progettata.i^^ 
Giungevano bensiyialóune donne,,una 
delle qùnli con una sciarpa roas%;afban ••' 
doliera, ma i fucili nen erano numerasi, 
e lo sgombra del palazzo di città non 
poteva operaral senza fucili,- , • --. 

•. . • v^ifm:' .'. ' ' ,' ^ ''•• - H M . ., -
La mattina trascorse in ooneiluboli e 

in vociferazioni. Alle i l liS al deliberò 
di andare a cercare uno dti capi dibat-
tVglìone della CI. N. della GroJx-rouase 
pei? ottenere di f̂ r battere la ganórale. 
Uno di questi, cui la deputazione a'era 
dapprima rivolta, rifiutò il sue oonoorao 
ed anzi pel suo ri&uto fu. maltrattato; 
ma non cedette merco T assistenza ma.- ' 
teriale di alcune guardia nazionali ohe 

lil^f^i-,: 

bitato che allontanando dalle loro linee 
: • - . , . t . j - • i • : . . ! • - : • • • • • - • • 

is:no8tri infaticabili raccoglitori di morti, 
èasi hanno voluto nasconderci le lóro 
perdite ohe furono assai considerevoli, r 
* j - r ^ - ? ; ' X , , " H 

I cadaveri erano collocati metodloa-
ménta nelle vetture, a dieci per ogni, 
cavallo, nò uno di più. nò uno di meno 
Nan era certo per risparmiare le bestie, 
alcune delle quali soccombettero nella 
notte alle fatiche del gk^rno. Ma nello 
attenerai eaattamante allisteBeo numero ,̂ 
si era aicurì di poter fare 11 giusto bai-
colo dei cadaveri che oi venivano ape-
diU,' / • ' ' _ ]l..,lT . ' . . / • 

Cadeva la ni tte, e* ?iU fnnebra cffioio 
non procedeva che lentaoienta. Pareva 
che si pròlungasie appunto la eerìmooia. 
AUprchò cinque ore scoccarono «Ha lon­
tana dalla ohieia d'un villaggio non ai 

"avevane anoora seppellito che 485 morii. 
L'armistizio spirava: si convenne da en-
tra.mbe le parti di continuarlo pel dì 
seguente, e le vetture cariche dì fratelli 
della dottrina cristiana stanchi dal fati-
coso lavoro rientrarono lentaD3enta in 
Parigi sotto i primi flocchi di neve ohe 
presagivano una rìgida giornata per l'in­
domani,; V 

Sì aveva nn beiraffrettarsi; restavano 
sempre del cadaveri agli orli dei fossi: 
lanette si avanzava,4^ibadiliperouoteT 
vano 11 suolo oon uno strepito sordo, la 
stanchezza dei fratelli della dottrina 
oriatlana passava ogni misura. Mincava 
nn ultimo afjrzo; lo si fece. 11 forge ni 

TUMULAZIONE DEI CADAVERf V„rìvaiono ad uno ad uno, a si schiera-
rono luogo la via, il terreno fu lìvoUatOj 
i frati raccolsero i loro,utensili, abbas* 
aarono la maniche delle loro toniche 
rivoltate Ano dalla mattina, ripresero il 
loro cappello, si gettarono sulle spalle 

„. . ,. , , , , , , la loro bisaccia, e salirono lentamente, 
a Champigav, allorohò si prenda la soor- \ j i» i* n r j i.»»«.»« , , ' ?^ •'', ^ *̂  " , • , .uno dopo l'altro nelle profonde vetture. 
cUtou, è «Ur.ver.o bosohi, f-..« . l - ' j . u „ . ^ , „ a i . i o n e auprem. h. m.ud.U 
qnaoto as.ger. a .llorohi sì peosl . 0:6 ^„^ ^ ^ . j . ^^ ̂ ^^^^^^ ̂ .^^^^^ ^^jj , ^^„^_ 
ohe rimane dalla magmnoa foresta, ma > 
necessaria all'intellrgeaza di quanto sa 
remo par dire. La neve era caduta in : 
abbondanza durante U n(»tte, una neve ; 
aaeintta, sottile ohe s'insinuava dapper^ | 
tutto, imbiancava tattt'i:>pnnti neri, al- Il telegrafo testò ci annunziava Tillegale 
largavrVorizzonte^é'tbbagliava la vista; fucilazione d'un comandante della Guardia 
Il coavogllo accompagnato da frati dai nazionale dì Lione, avvenuta gìoralsono 
vestiti.oscuri, e da del furgoni oarlohi in quella città per opera di alcuni ul-

Bennati. 
' KespintLda questa parte, gli agitatori 
''pensarono d'audace in cerca del.signor 
ikcnand, capo of&clna, abìttiate in via Dd-
mont D'Urville'e comandante il dodi-; 

L r - ' -

oeslmo battaglione. É oofii ai'' reoarono 
al ano domicilio pregandolo di recarsi 
al Yaloatino oro era «tteao per ragioni 
diservizio- . 

Aooomptgnò la ailma quiiii iifitora^por 
polazioaa e persino Oambetta, giunto da 
Bourges, ' , 

" • - , ' . . - . • • . 

CLj—i'^.. .,•, •_.- •':zr,:a==i':3'. '.J^->-::usr^"'^ i ,^.:r^ --

NOTIZIE ITALIANE 

^ . ^ . • / • • ^ , - . 

vy_. 

preasione. I fogli dell!Havra,.8oggiuDge,.ci 
rooarónpjO^oUa.aan Îono.dipDa,dp 
offlciale, apposta, è. vero, gott'ogni riserva, 
li seguente riassunto di un telegrammi, 
che dioevasi ricevuto da Yvetot: ; 

«Parigi abloocata B:smàtkbloccato 
- 5 0 in. VeraaiUea con 80 mila uomini 

mila prìgìoaieri;-^ 50 cannoni preai e 
I O ĝi pure il Corriere di Firooze 
' gianse con circa quattr' ore'̂ di ritardo. 

Il aigaHArnand.si veste della sua di- j- . „ „ , , . „- n tm -i ' ji i. nn/v ' i:- j -j- TT n 
^ l '^R0¥Aj.26. ~ li iTrt&uno dice che 200 inchiodati— Uaa palla aveva por 

,in«^ 1" o'fl&fX?)® l4?fi%" ba preso posa^sao del lata vìa la. tasta, al prinoips Paderiqo 

' I - 1 

visa, .nasconde un revolver in tasca, o „ • = ̂ ''f'',' u " ' T't 
.V!??.».,*̂ " "-. - . „ , , . il generale Lopez ba proso posa^sao del 
ai mette In cammino colla deputazione. I «H**^^ i n / „ L 
Ali , / r T r i *• 11 #5 1 .im«t« Comando superiore delia guardia .uà-
Alla sala del yaìentino gUJaJntimato . 
dì discendere in Lione col auo batta- -^^°* °; . , , , , A • ^ n 

> — Il corrispondente dol Corriere a,eHe 
Marche soriva che il cardinale Patrizi è 
stato nominato Daoano del Sacro Gol>̂  

^ .11 

glionéy convocato dal rullo della gene­
rala ohe ai battevEi da tuttf i lati, pai 
oòlpo da farsi sul palazzo di città, , . , , , ^ >. -
"' uk.i'i -., ;: f *i f* . Jegio^oafioa la quale porta con aò ^una 
il; . ife4w,ud nflut...i*«ergioffl8at8. ; | , ^ E N Z | , J 2 6 . ^ , Il B.i.i|tero:. dell. 

^ 

iri^tiM.Moné a vcerc6 di far udire a, ^a pubblicai la ricompensa ai 
quella foU^travlata, della parole ai caima I ̂ j,jj^^j HAlì'Aiym Rnm.nn Vanofiro di-
a ' di. conciliazione. 

Carlo -̂̂ Il̂ f generala Trochu marcia su 
Mantes con 100 mila uomini — Il 13, 
il generale Vinoy entrò #5Rouen oon 60 
mila uomini. » 
. Crii òsoltanto,cosilaFr<3»cfconchinda, 
dopo essere passata dalk mairie di Fò-
o»mp e dalia sotto-prefettura dell'Hivre, 
che qneata feDomanale carota gìuiiiie a 
Bordeaox. 

. h •" 

^ . " . . 

Ma non era una predica oh* •! ohi# 
I ' ' L ' • " ' 

devâ d̂a lai. Ben presto le donna aaà^ 
aperate, lo traaòinarono aio faf,|| dalla 
sala. Giunto nella via U-vsig. Àcn||d ai 
vidde faW 'segno a cattivi trattaìionti 
da parte 4if«ilotini individui armati di 

im 

dopo la battaglia di Viìliers 

UrNor^ pubblica,!! seguente estratto 
d*uu giornale di Plrigi: 

La strada ohe conduce da Vìncennes 

?> •-E 

L'ASSASSINIO DI LIONE 

fùciliiilTedéndosl minà'ccluto a in porì/i 
colo, roavÒAdisàtasoa il suo >•, revolver : in 
allora fu percosso alla frónte da un colfÒ'̂  
df'iiionettjf; Egli rlspoae a queiratto Con 
dna aolpi :̂ i fnoòoĵ  ma apàratìdo it̂ sèirla 
senza offenderà aleuno. ^ • 

Non riìleBBe inai fatto : colóro cjbe la 
oiroondavajic, lo disarmarono « lo rioòn-
duasero nsll'interno iiSl Valentino, fra 
urli e gri(ìa;di morte, 
h —- Ha atto fuoco aiif popolo, ài stri!'-' 
lava, biaoina fucilarlo l 
1 Seduta Stante una dozzìnaMeialubilti 
i più esalati, ai eoatitdisoono in corta 
marxiale é in meu ohe ài dice, eondan-
narono il pisgraziato Arnand alla foci 
azione. 

Pochi m^maatì dopo, Plseouzione av»-
va luogo stilla piazza dkrmidolla Gròfx-

! RouBBs ii;r{renta passi da una caserma 
oontenonte della truppa di linaa e un 
posto di guardia nazionale. 

Il capò 'battaglióne Arnaud ò mòrto dij, 
valoroso, .senza tremare. Si spogliò della 
aua tuoicl, al acop&rse 11 petto e gettò 
lungo ibiepì gi^idahdo: Vìva la Repu-
blica l 

""^^ ^^^^^.^mm^^^" 4k^ ^ - ^^m^^V^-Mép^nd,mc€. belge il 
I atribuiteoen^o medaglie d*argentov 149 j Qpnslgllo munioipala di Lione ha mani 
panBloniono^^olij^od alcuna or̂ ^̂  ^oai4e^Ì9 Ohe aaribaldi venga 
prdinì di Savoia, San Maurizio e Lazzaro nroclamato membro del icoverno ddU 
a Corona d'Italia. Il maggior Pallìani'repubblica. 
^bbe la medaglia d'oro. j ,^ ; Lo %atidarr W honàra. del 23 

- Sippiamo;ohe iil generale Ettorefa^-^b^^^^^^ .̂̂ ^ g^^^^ ^i Le Mans 
Bertolè-Viale ò stato nominato gran oac- K,,^^, ooncentì-ati altri 100^mila Frft^esi 

( - f - ' , - ' 

e che una grande battaglia ò'imminente 
in quei d^iiilèrni -

^saa carica di aiutant'; di campo effettivo ^^óha presso Cherbóurg, atàndo^àllo 
4«1 R«' {Fanfulla) : gjeago giornale,'*si trovarebbétov^racooltt 
,:.-77 DurantoJ'aasenza del ministro ActoUi; «UfA RO mii» frannAs) 
il generala Ricotti, ministro della guerra, [ ri j ^ ^ j i n. 
* : # . " • • , ^ • . A ',> j ,, ; M — w corrispondente Armando della 
òìincaricato del portafoglio dalla manna. ^ ,. ,>,sj- j »̂  

• •: - •*^ * (f^/^mvQazsetta diiaha dopo aver accennato 

datore di S. M. 

(Idemu i 
TORINO, 25. » Ieri sono arrivatici »8li *̂ °̂ î ó^"» Germania per metterà 

S f i ì S i deiiavori pulifilici adiagrlcol-, *̂  P'«*̂ ^ un nuovo e-sercito dica: 
tura e commercio, i qnalì dopo uoa brave ' * Î V nacersità dì sforzi enormi ó d . 

mostrata dal nuovo carattere preso dalla 
guerra in Pranoìa. " 

« Non aon più dàlie truppe regolari, 
avrebbe deciso che la cinta delle f.rti-. * *̂ nazione armata che si trova a 
fioazioni della óiitàMiAiàsandria venga «ombalter.l » 
allargata e che là ai porti sino alle col-i — Scrivono da YersaiUoi 19 alla 
lina oircoataati, colla coatruziòno di dna Nuova Gazzetta dì Zurigo: 
fartlj Puno aulla aollina divValmadouna ' ; Oj?,a: non sono "dâ  aapetiarsi sacoaasl 
a Faitro au quella di Montecastello. j tanto splendidi : ì oombattimanti si f*nno 

{Qat^etta del Popfìlo) ; assai sarii: l'antica rinomanza ffanoaBo 

fermata oontinnarono il loro viaggio per 
Bardoaneohai, 

•i— A quar ohe dioèsi, il ministero 

FQ^ ĵgp 26. — Scrivono alla Nasione 
ohe un audace ìnvaaiona è stata tentata 
a poca distanza da Savlgnano, provincia 
di Poriì. 

Una binda di malfattori, nell'intento 
di derubare, oercatouo di entrare nella appara asiai triste, affaticato, e moitó 

non sìjpì^fl|i|o,? mai. Diviene ogni giorno 
più di{B.cjU mantenere lo nostre linea di 
oomunìoaziono. 

— Corrispondenze da VeraaiUes: al* 
ConstitwioWhel dicono che re Guglielmo 

Lo stes«o Saìut Public più sotto*villa Ginnani. Il fattore però cogli uo- annoiato, 

^ 1 
\^^9ÌÀXf^id»AMiiSìv^^1^itt^----^-r^V-^'^ì.-^Af^^'-ìr^ . , ,. '. A imM^TflmratA^^ • ^ i ^ 
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21 dieembra 
Va deopato per eai al ruolo organico 

del lescrieri provlnolili l ^ é s ' ^ i t o «n 
poito di teaorieto di prirfi» o^aese collo 
etipattdio di L. 5Q00. f i t i ioUre dell» te-
«ororia di Roma godrà di un «nnoo «8; 
segno di L. 1S,000 per le spese d'nfflefo, 
coli'obbligo di fornire uaa cauziono di 

Vn decreto par cui la pubblìoazione 
d«gU avviai d'&Bt& nel giornale della 
provincia, preadritta dall' art. 47 del re-
^oìanoento approvato per l 'esecuzione 

a.Jegge 21 agoato Ì862, num, 793, 
rimane ofeBìigatória solo per la vendita 
dei lotti ii cui valore eatìmativo superi 
io 'IÌTO ottomila ; 

'Un decreto ohe approva il regolamento 
per l'appljoazione della taasa ani bestia­
me, adottato dalla Deputazione provin­
ciale di Ferrara, per uso dei eomunl 
della provÌDCÌ», ' 

La notizia ohe con decreti del 25 e 
S9 uQvomtre furono ntiminatl caeoibri 
del consiglio ippiao i'signori oav. AngU; 
sto 'Silve'streìli, e oav, Vlaoenzo Tlttoni 
di Ro;i3a,fe.< marchese Andrea Pallavioinl 
d̂i Genova ; 

Disposizioni neU'offiotaliU dell 'eser­
cito e nellGL àf&ci&lità dallo sololto eser­
cito poQtifloio, 

22 dicembre 
tìaìttro RR. deóMi del 18 dloembre, 

con i quali 1 collegi elettorali di Anco 
n». Badia, i*icye,,:e Ragusa soiio con­
vocati perj il giorno 15 gennaio 1871 
affiuohò procedano alla iétézione del prò 
prio deputato. Oócbrrsndò iina se^ndì^ 
votazione, essa avrà Inog<i*il giorno 22 
dello stesso mese. 

Sette RR. d e d ì ^ ^ p - r i i i data del 18 
dicèmbre, con Ì quali ì oóllegi elettorali 
di Aragona, Gaccamo, Oderzo, Manfre­
donia, Montagna, Todi e Torino 1. sonò 
convocati piel giorno 8 gennaio 1871, >{-
finohó procedano all'elezioni^del proprio 
deputato. Onoorreldo Una. seconda vota: 
zione, essBi avrà luogo il giorno 15 dello 
stesfo.mese. 

I : 
1 - 1 ' 

" V ' ' 

b a n d t i t E c o a l rlvedretiìtno i ta igndr Ha-
tóaikiri Denkichi. : . " 

A r v e s t S operati dallo guardie di P . S. 
G. Luigi detto G. oste arrestato ieri 

d'ordine doiruffloìo d i P . S . come altro 
del partecipanti alla r i ssa le responsabili 
dòFgrave ferimento nella notte del "Na^ 
tale fa ori Porta'-tlfaiilungatisf di óril sì 
è già. fatto cenno nel Giornale di Ieri. 
; P . Gio. d 'anni 70 , trovato girovago 
Senza mozzi e senza domicilio. Sioeome 
veeoHiò'itópotente fu consegnat» alla Gasa 

di una stria verdognola della corona. 
Vice Presidente GACCIIATORE. 

I • J r 
I . " 

; A:;Onop|ncoiazit, — Fu nominato' uf-
%aiaì^'deirOrdine Éqaeatre'aa'Corona. 
t ' Ì M a il direUore delle PUWÌÌÌCÌÌ^CIÒÌ 

Struzionì in pensione Gi«battista Roggia. 
Gii ingegneri degli'Uffici "'dei' GenìT 

Civire'aélla Venezia sentono la^più viva 
riconoscenza al Govèrno Italiano, perchè" 
siano stati rimeritati i lungĥ > ,̂e leali 
fiervlzl prestati a qnQste provincia dal 
^veuerindo (Jlambaltiati Roggia d i r e i » 
in pénsÌdiiWello,j«Pnbblii(?h9 Costruzioni 
per le Provincia Venete e Mieteva. 
V L'ingegnere Roggie, che ora eoot» 79 

-u -yK\ 
• ' . - . - I 

" -

Griiaca 
E NOTIZIÉVÀRIE 

-•^ài 

* • 

11 ^luda«t t dcllA Cltftà d i P a 
•dova 

Avviso 
Ifip^hij|5i esercenti contemplati nel-

r.^rt,,35 della Lagge dì pubììoa Sicarasza 
dovranno entro il 45 Gennaò 1871 ,f*r 
ma? ,V0a leJioenjEg, giusta l 'art. 38 della 
atessA Legge e 3 della Legga 28 lu­
glio 1868 N. 4520. 

Essi dovranno presentare al sottoscritto 
ansloga domanda munita del bi>llo da 
lire i .S3, a tenore deU«*^Ciroolare del 
Minìatero delle Fiaanae 26 seltem 
bre 1868 N, 8 § ^ p , : p o r ^ d a t a della li­
cenza soadutà*^tdelU quitana» del pa-
g m e n t o d^Ua tassai indicata al N. 32 
della tsbella annessa alla detta Legge 

~26 lugliQ, corrlspondeijttì al decimo d i . 
qaeUa sUbìUta per,ottenere nnovi^ l i oen t f 
d'apertura, 

Contemporaneam^^nte dovranno tutti 
.gli riatta Gamere^Vd appartamenti am-; 
mobigliati ed eaeroanti uffioiiai-^rganzia 
public», nonché 1. sensali dì Mqnti di 
•Viniij rinnovare le loro licenza entro il 
^^''fì»« aaperiorflaente acoenna>. 

Gii eieroentì fielle prima due "Categoria 
dovranno pagare la tassa di lire una, 

^quelli dalla terza la tas^a di lire due. 
Padova, 21 dicembre 1870. 

p. li Sindaco 
L'Assessore anziano 

CHIETINA. 

Eoellssl soJà|i^, « Sur fenomeno 
dali:,feclissi òi :yìe|e ' oggi gentilmente 
comunicato ihlieguenVo telegramma ohe 
prelenta ulteriori partioblari: 

I Aufftisfot H ore 16 .35 
. . • ' 

Commmdatore SA^nn Presidente Cam' 
missione ecclìsse, 

^ ' I 

Padova 
Pervenute oggi notìzie "yerranova mi; 

.Affretto parteciparle resultati assai s.od,' 

In ambo U ataiiiont Augusta 
^vedute nel tempo totalità la strada In-

una protuberanza gtfc avanti sta-
'diala;:* 

Le strie delP Idrogeno una stria nel 
•giallo più refcatla delle strie del Sodio 
Nessuna stria nel ferro *ss.; Più veduta 
dna righa aplendióa nella Corona sopra 
fondo continua una nel verde l 'a l t ra tra 
veriìe e giallo <— ^ Fat te 14 fo 
delle fisi. ' 

Ottenute impressloàl delle protnberan 
za malgrado lo nubi a confrontate cella , dMàdusirla, in conformità «I .concerti; 
ipettrati delle protuberanze colle forme , PJ^eul dalla Prefettura col Municìpio (ièr' 
dirette. Sono stati determinati i tempi 1» ricorrenza dei rigori iemali. 
dal prinoipU al fio e dell'eccUssa pa r - j Vk\\Mn^^tatkik\'^ Raccolta delle Leggi 
zialo e totale ed ottenute varie misure, e detZ)ecre(ic?«2 i2e^Ko d'/toj/a, Venezia, 
Dippiù'sl è visto nettamento ohe la oo^ J Stabilimento Naratovioh. 
rena ha Inoe^polarizzata II di cui; piano , Goirannessione di Roma e sua proviu-
a di coralizzazìene e tangente al disoo | ^ia a l Hegn^-dUta l Ia , in-segui to alla 
solare in Terranova anche fra le nubi ; «pia^dida votazione del popolo remano 
han potuto «ccrgare in una protub8ranza,|,,gj.goienne plebiscito del 3,ottobra, dah-
un gruppa di stria tra la D. 3 a la È". . a^ ^ra opera Ìl Aov^rnb italiano a r e n -
han fatto disegni di protuberanze silo dare operativa, t n c K par quel laprcvin. 
spettro soopio 0 determinata la posizione ^^^ l a .Legg i od i Decreti, ohe attual­

mente sono in vigore nelle altra parti 
d'Italia, non ò fuori di proposito, ansi 
Iproi^iUtile. di mettere in rilievo me­
diante la st&mpa,,,perlodlca la pubblica^-
zione intrapreM. da qualche anno, s^nza 
'^'SP?rmm;ai:cwi'a e di diligenza, di-i ti-. 
pografo jd ,ed i to re , j ig . Pietro Naratoviah, ; 
delle Leggi a dei Decreti, stati anaanati 

' I ' J _ r ' ^ " -

j ih questo regtto,,d?Ua «aa proclamazione 
8Ìiio,̂ ^al giorno d'oggi, 

E peroi6 (^ppuato eh© vHolsì rìchlamara 
ratlenzì^no, speoialmenta dì quel iaparte 
di pQbbiiei funzionarìl, e di privati cit­
tadini, che nella nuova Capitale dovran-^ 
no valersi delle Leggi.è dei Decreti snc-

acni, cominci^ i\ servire'in giovanissima. 9 i t» t i , ,p i P ' ^ ^ l t l ^ ^ »^ ®̂ contiene la 
Racoclta saindìcata. 
•• Nò puoBsi porre in dubbio ohe la me­

desima non si presti ad ogni bisogno ed 
esigenze di ohi deve rìcorrervl .meatrè, 
oltre a contenere tutte le vecchie leggi.,, 
sono certamente principali prerogative 
della detta Raccolta la testuale riprodu-^ 

r 

ziono di quelle, ohe ora vanno emanan­
dosi, olò ohe non si verifica nei boilet-
tini governativi, la prontezza «en cui 
vengono inserite, vale a dire prima an­
cora che spiri il* decimo quinto giorno 
dalla loro emanazione : dopo il quàU nna 
legge diviene esecutoria giusta le dispo-
zipni di legge. 

La regol»ntà di fjrmaintVliisèia me-
dìànte citazioni, r iferimenti , sunti in 
Bommarii pa r2Ìa l ì rea ìk iòV;^SÉÌI l ì , èha^ 
na fioihtanoìU,.rinvenimento a la protìta 
cognizione e tutto oÌ6, in coiifronto W 
altra raooolte siuora pubblioate, si trova< 
in quella del'N^rttiaviob, Irqii^l^^è pì^ès-
Boohè al termine di pubblicazione degli 

ULTIME NOTIZIE 
- ^ L . . • , I - -

l collegi di Como, e Mercato San 
Severino sono convocati per l'8 genhaió. 

ili Pmcipe Umberto, il Princìpetf 
nano e i Ministri dell'interno e 

deglLestexiaccojiiìpagtìaroDo il Re Arae-
deo fiao^^Jja Spezia. Il,iBinìslro della 
marìna.lo accompagnerà sino a Madrid. 

Cialdiai recasi defiaittvameote a 
Madrid come ministro pienipóteoziario. 

li FanfitUa dice che S. M. il He 
d'Ija ĵia CQAferi a Cialdini il t̂itolo 4Ì 
Duca di Gaeta. 

1> Ogni àmmaiatotrova'coli'tsfiid'della 
.dolce Iiovalen»fa,..fmaM®tt Ou. Barry-
d i a n d r a (premifttWU'-Baposizione di 
Nuova-York nel 1854)̂  salute, energia, . 
tppetutot buona dlgaationse bnonaonno, 
Bsua gnariaoe sènza medicine, nò pùruae, 

ino spese, le dispepsia, gastrìtìpg strag,. 
gio, ghìa./dole, ventosità, acidità, pituita, < 
n f t» !v ftatalenze, vomiti, stìttohezze, 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disoraine 
dì stomaco, gola,, .flato,, vooe,, bronchi-w 
vescica, f6gEito,;r6nìi intestini, mucosip 
cervello e sangue. N. 72,000 cure, com­
prese quelle di S, S. il Papà, dclvidnca 
di Plusko-w, della signora marchesa dì 
Brdhan, èco. — Più nutritiva della Ottona 
essa fa economizzare 50 volto il suo 
prezzo In, altri rimèdi. In scàtole iMdl 
Idi. g fr. 50 0.; l\Z kìì. 4 fr. 50 o.; ì kil... 
8?:fi^.p>tóMl. 17 fr. 50 e; 6 kìi. 36 fT;, 
12 kil.'OS fr. Barry Du Ba-ry e C.Svia 

In, provincia tiresso i.farmnoìati e i dro--
i^i^ri La neviil«««a. » ! Cltìcètt-, 
l a t t e (brevettata da S'. M. la' Reèlaa 
d laghilterra)._ dà r.appottUp,.,la' d^ge-
stione con buon «onno fjrza del ' nervi, 
dei polmoni, dal sistema musooloso^ ali­
mento; sqùisiiiò,'nutritivo, tre : volte più 
che la carne, fortifica lo stomaco il petto,, 
i nor;:^ì,9 le carnU. È eottótìgnlrlgnardoi^ 
preferìbile agii altri cioccoìatti. In pol­
vere:; S3R|o|e., per IS tazze,2 fr. 50 ofl-r 

, , n r i • * j - per 24 tazze 4 fp. 50 e; por 48 tazze a fr,; 
del re Guglielmo come imperatore di per 120 tazza 17 fr. 60 o,;̂ in .tavolette 
Germania. Nello stesso tempo egli con:̂  '^^ '' '-^ "'^ ^ ^ - ^ " ^ ^ * 
léinerà un atitogf̂ afode) Papa in coi 
U re GugUelEo viene eccilato a seguire 
l'esempio dell'imperatore Ottone e di 
aUrî 'i'''quaU protessero il papato .̂,»}. 

h -

."^L-M^^ 

S. M. il Re farà il suo ingresso r 
Roma i! giorno 10 del venturo gennaio. 

li 
" • • - w y . i ' - y i . 

La J^eje,/^e5^g|pbntìene ÌI segueate, 
telegramma : 

' " ^ I 

« Roma, 22. -s- Antonelli ha incari­
cato l'arcivescovo Ledochowski di ran-
presentare il Papa all' iocpronamenlo 

•:-J-:^.:: 
• ' . ^ - , j ' 

'>/jM \^'sV---^i;i''tT* •m.*^yiii*iKmtmx<w!mma»«iBKinimi!imiimiMiiÈÉm 

el& la patHa colle armi,; e, fa compagno 
prima di studio a poi nelParma dal Ge­
nio militare, all ' illustre Paleooapa, di cui 
fu amico affijzionatissimu. 

Caduto il primo regno d'Italia, si de-
d|ol&' 1111 professione^yDgegnere ed eur 
ìxh nel Genio Civile, prertando special-i^ 
tneota 1 aunl servizi nelle provincie di 
Rpyig,?» V i p e r a , Padova a Verona. ^ 

fDopóil 1848 fu chiamato dal direttore 
Negrelli a formare^Ei direzione generata 
della Pubbliche Costruzioni in Verona 
per le provinole Lombardo Venete, d r -
Con-^iatciii' da pérsana valenti ed tnteger 
rima, quali'per.bre,yit;à si aqoeananoC^^^ 
deone Sootini ingegnère o f p ; è G|am^ 
paolo Martinatl seòretario.iJrattò. il, dif-
fìcìla regf5 | |o delle acque. Prodigò Oon-
sigli", a colia sua autoritii saìv6'^Ì^*eom 
.promassi della rivoluzicfie. Più tardi fu 
nominate direttore delle Pubbliche Co-
jtruzionì in Vanesia. Trovò coli il ha-
scialato dalla L^ogoianenza Austriaca. 
La sua mitezza da ua~ canto, a l SUQÌ 

sentìmanti mal celali di patriota dall'ai-

.-I 

-r^f= 

per 12 tazze 2 fr. 50 e; per 24 iazzr-;' 
4 fr. 50,o.;^^pi;,48 tazze 8 i^v. {vedere iii 
nostro annUnsio). ^ , , ; '; : :: 

DEPOSITI—Padovaì Roberti, Z'inettl'-
Pianeri e Mauro, Oavazianì farm. — Por­
denone : Rovìglio, farm. Vaì-asobini —' 
Portogruarot A..MaUpleri farm. — ftó--
vigoM. DìegoVa*iCfttta^noli — Treviib. -
Ellero già Zannìni, Zanetti-^Tollnéziò • 
Gius. Chiussl farm. — Udiner A. Fllìpuszì • 
Comméssati >-VenazìajPonKI;8tBno8rf' 
Zampironi,, BelUnato,, Agenzia Costantln' 
-~r Verona : Francàsóo PàsoIi^J Adriano ^ 
Frlnzl, Cesare^ Beggiatto — Vicenza^# 
Luigi Maiolof Bellino Valóri — Vittorio^ ^ 
Ceneda'^L. Marchetti farm. « Basssno; 
Luigi Fabris di; Baldàsaara— Belluno; 

_ E., Forcellinl — Poltre : Nicolò Dall'Armi 
— teènàgo^;,^Valcri — Mantova: Fi Dalla 

^Chiara farm:. raala<^ Oderzo vL.ClùotU, 
H., Dismutti. 

m 

...'.. . 

!'*V 

eipél: sue prezzo módioìjifiimó. 
' I l favore UQora aoocruato a qnesta 

lElaco&lta, cosi 4 |1 pubblico Dòme dalla/i 
autorità ed uffici, ohe no procurateno 
la difTasvóna tra i loro fahzlòiìari ó n'el 

j . , 1 •*pV^,.-'i^^^.;.^^;'-^i 

R. 
-."^t^^-r' 

m PAJDOVA 

•i ^ 

\^:. 

28 dicambre 
A maxzodrvéro di^llinr» 

- i -

^2^\fyta^^o avvdrBatQ ia breve tempo; 
Quel Dicastero che aveva raccolto il osservata nelle oorrezioni? 
senno a la rappresentanza deli'antico e 
benemarito magistrato alle aoq|e, ha su­
bita nel. 1863 la umiliazione di diventare 
Sezione,delia LuDgotsnenza. 

Finalmente sul finire dallo stesao anno 
cen carezzevole Ipocrisia fa posto in 
pensiono. 

Spettava al Governo italiano farà opera 
di giustizia a di riparazione. 

ToAttfo Q « r l i l l i 4 l . — Non oÌ è-
riuaoito nuova li mammora di ieri aera 
• - ' , - ' - • - . ^ ^ ^ . \ .-Jf^-^l' 

iu questo teatro, a infatti la privazióne 
delUorohestra non potava essere paoifiu 
camoBte inghiottita dàr^pubblioo^letìe 
cerea in quattro strimpellate più u meno' 
armonloh|Jl mezzo d'ingannare la noia 
degr intarmézzi. Quasi alle ore 8'non si 
era per aneo dato prinoipio alio spetta­
colo aaouuIÉlàtò pàr|],jai7 ti2, a riinpà 
zienzii^prescenta manifeiStì̂ vasi con tu-
multo e con fischi,i:ÌmpoS5ìbiìÌtafò .a ri­
mediare sul momento, maìgrFdo le istanza^ 
incalzanti dairautorilà, I*^Impresario do­
vette decìdersi a rimandare lo spettàodlo, 
restituendo i bigl l lMìWoKVeaeguito ' 
con una certa confusione. 

, Sono cose che veraoaanta non dovreb­
bero succedere, giacché la discretezza 
del pubblico ha i suoi limiti, né oonvìe-
ne abuiiarne. Sappiamo intanto che l'au 
tyrità permise per que8t|^ sera lo spetta­
colo a condizione che sia provveduto al'* 
.j^'orobestra, 0 ohe pecaìò l'Impreeario si 
ò a^sicuratpU concorso di una scelta 

atti dell'anno corrente, ohe ò, 
dal suo iacommoiamonto. 

Si raoc&m«ndÌia61tre pèrla esaUe^^^^^ di attaccare Manteulfelj ma" fa 
stampa, uresplnto. > 

BASILEA., U. -Néafbrisach,e,Colmar 

{Agenzìa Stefani) 
BUKAREST, 25, - In seguito alla 

discussione dell' indirizzo e al rifiuto 
della Càmera di tòtare immediataménie 
la legge del prestito, il Ministero ha 
dato le dimissioni. 

A M g N i l i . (Ufficiale), - Ieri Ig 
prima armata 1ià ripDrtatòi:;yittoria al 
nord-est di Amiens controil'armata 
francese del nord forte di 60,0Ò0'uò-
mjni. Dopo aver presi alcuni 'illaggi 
Tespingemmo il nemico facendogli subire 
lierdite considerevoli. Abbiamo finora 
10,000 (?)prigiòùìeri non feriti. 
' MADRID, 24. -^Vtìrtes. -ri-̂ Morét 
annuncia che furono prese misure pel 
pagamento dei coupons. É ipcominciita 
la discussjgne,per.remis^p^^ 
del tesoro... Assicurasi che Rivero è 
dimissionàrio. Ragosta lo rimpìazzè"^ 
rebbe. 

VERSAILLES, 25, - Ieri nulla dì 
importante dinnanzi a Parigi : il nemico 
continua a bivaccare con grandi forze 
jei-so- l';esif;Pggi abbiamo 9 gradì di 
freildo, ma il tempo è-sereno, seiita 
nbwo ' nft wQìiir. TM,«ionffaÌ Wy^min/̂ ik' d f t U c f t M l deve poptare la Arma dal pra-
l̂aeve, ne vento. Manteutlel commcib r^^^^-v-f^tta à'̂  

,.,VERA TELA ALL'ARNipA. del farraa-i 
cista © . G a l l c o i a l , Milano, Via^'Wara-

<4^M«(faPWÌa. ,2*),r" Questa T ? l a - à J l 
più at t ivo ed eraoace n m e lìo per ai-' 
s t ruggere i calli,; i svecchi indurimeàt^ •• 
della pelle, per' togliere la ' inhamma- ' 
ziouadel.piadlcausata dalla traspirazip.aa, 
per levare i così det tfbcblir di'uéiraieo; 
le asprezze della cute, 0 per guar i re , In­
ferite, le contusioni, le àffezionì'Vèu^mWi'', 
tiehe ' e g o t t o 3 e , non, che. le nevralgie 

•«còme sedativo nelle Moglie' hieri-oso l o ­
cali e ù e l b sciatiche. ; : - 1 

Còme "ben dice''^la Qazietia., Medica 
della Lombardia 17 ottobre 186'5 : « Moa, i 
;̂ ( bisogna confpndarla conu/i cerotto^pro-
« veniente da certi stabilimenti che viene 
Sbat tezzato con, queato.nome, ed .;,a clu. 
« sì àtlrlhuisconoporte'ntoai effatti. Quello. 

|«non è che cerotto semplice,, oisia oxi-r, 
j«l0on, dì CUI si vuole farne unapanacca -
'•4 soliti se greti messi, in voga dalla cupidi; 
5,* g ià» . Smodai primo giorno ohe-ai-ado­
pperà questa Tela . se ne prova sansibiU: 
'8olU6vo^;;bòV coritinnato uso la completa 
..gnarigipne. ^̂  , 

La vera Tel»VairArnìcà.'del farmacista 

iriMhto oggi soUantp ^ , i p i p i | : e , ì L ^ ^ 
! Terso Arras. Ieri il nemico tentò più lAre,,! Ô-

franca per pbeU nel regno 

;-avs.-i 

; sono ssuarnite di truppe tedesche, 
HAVRE, 25. — 7000 prussiani.prò-. 

venienti da Jvetot attacbarono un corpo 
. , . ,..-. .̂ ,.«=,,.-, : di BO60 francesi. Dopo un combatii-

comuni di queste provlncioi^ml'disponsaés v" .. ^ ^ v«.,, . . . . 
M i r i h t r a k a r m f ulteriormente \ m ^ ± ^|J^prussianfe^ipiegaronsi 
Biià importanza. : perdendo 200 uomini e'un cannone. 

.^•iMf>,i 

Sl,Tenda in PADOVA, alle fti?mftcìe Ho • 
b e r t i Ferdinando, Gasparinì, Zanetti, a 
quella .deU'.Uniyersità ^e nel^ magazzìn, 
droghe Pianeri e Màuro r - 'a Vjccn«a, 
farmacie Valeri .eiCrovato —^ Bassav.<>^ 
Fabrìa e Baldàssare•— mràj\RobertiPer-
,4i.onndp<r- ìiovigOj Oantagnoli ;e Diego 
jjèànàgo, Valeri — .rrcuisot (Zanetti « 
Zanini — Adria, alla farmacia e ' d r o ­
gherìa di Domenico,,pauluopV;ri,^^.fitÌ«i. 
Alla farmacia Btsaglìa e halla principali 

j arniacie del, Tewg^i,. 

•.^A-i'-">- ^•!U:i-

Tempo medio f̂ts Pudon 
ore 12 m, 1 s. 41,5 

Tempo medio di Roma ora 12 m. 4 #. 14,6 
Ò9»er-vaxÌoai ènefeoróioffiehe 

asegulta airaUezsa dì m, 17 dal snoìó; 
fll^im. 30,7 dai livelUt medio dal mare; 

l̂ e nostre perdile sono di un ceiiiinaio 
àiuomjm. 

ALÈ^CGN, 25, — Il movimento dei! 
prussiani versp. Parigi continua. Circa 
75,000 atti'àverskrònd NogetìtLerotronrf 
che attualmente è; sgombrata. 

•• • •J^.^i^ 
. -.•^4 ' 

- - ' - • : -

'^k R A I * 

%% Dicembre 

Barometro a 0*— mill. 
I n 

Termometro oaniigr. 
Diraziona del vento 
Stato del cielo. . . . ' 

Ora 
9 a. 

\ I 

747,4 

oH 
^?nu-; 
vólo 

t)r#' 
3 p. 

749,4 

o2â ;; 
nu-' 
volo 

: ; . 

SPETTACOLI 
TcBtfro Gài^9l>i«ldl. -» La Compa­

gnia drammatica G«ppaHi r | | j | a : , i ^ pic­
cole miserie della vita, oommodiv in un 
aitfó cuo farsa. ' , '• 

La truppa Glanpon^sa rinnova i suol 
giucchi. - Q^l 

( • -
- I 

^ J \ J^l'u f. 'j 

il\ 

-^ ntl^•>^•^^%^^•:^^::^y:i\^'•'^ 

"̂or«; ' miJb'M m infama 
0 p. 27 dicembre 

•~— aottd. £9 02 58 97 
745,7 1 Oro :21 i lo 2 i ;0S 
^..i»,g: Frftaoù tra /^as i 26 33 25 28 

' Prestito nazionale 78 15 78 10 

TRASMUTATORE" 
el Chimico 

Con'̂ qn^stb preparate, «li.tingajoon 
Singolare facilità a senza bisogno di 

^lavatura, i capelli a barba>in biondo, 
castano a nero d ebano. 
" Esso nj>n opnti,e^e, costanze corr 
rusive. còme pur troppo à i 'UBO 
oomwQe,,,alalia la facpltà.di rinfre-, 
scare la buie e render moibida. 
lucidae: soffice la, capigliatura.,,, 

Una scatola completa dura 5 mesi 
e costa lire 4.,, ., :,, 
v Depòsito in Padova presao la ditta 

QtlBRRA AJsGELO, Piazza.Unua <\'ì~\ 
talìa. : ̂  - i4..tmrii,.-n^i4^-189 

È IN YENDITA 
«I l a ILIbrcrla Eilltirioci Sacc l ie t td 

• i on 
nu­
volo 

Dal mezzodì de! 20 al mezzodì del 27 
Temperatura massima >=« 4- l^O 

minima 

Obbligazioni regìa tabktìòm 472 
Azioni regìa t«b|icchì 700 697 
Az, Bancii Naz. 'd¥l R.'d'K. 23 80 
Azioni atrads tarrata laerid. 334 3X3^0 
Buoni > » » 172 
Òiafl-lìg. * > » 441*^440 
Obbli^sai^ini 6C«le*saUahe 78 05 78 00 

ELEiaENTI 

' 

D I E C O N O M I A . P O L I T I C A 
dal prof. Augusto Mi^ntsnari 

I ' ^ ' . •:.••'-.-? 

'Aim^-^^ji'^-
;ILAMBO MOSCHIN, gareiite respQn^ 

Seconda ctlizionQ coficU^ e nolovolniculc ampliata 
AD u s o DELLE SCUOLE 

P/egzo itaU Lire- 5 ^ 

• • • ^ 

, I' 

• 

• • 
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1 j 
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EDITTO , 
' Si. porta a pubbltba nofckia olie nei 

giorni.9,16 gennaio p. r . dalle Wé9mt: 
saiiè 8'ip6m. varrà Unnio ìmànrA & qne~ 
sto TfibunalQ nel COUSGSSO m 13 e da 
IppfHJJtacOomitiltìàionó l'asta della casa 
eou sbottega in Padova, di jagiooe del 
conòatao dì Antonio/oh^berle, sottoda-
scritta, alle condizioni seguenti: 

l. L'asta sarà tenuta in dtìe e^peri-
iti6ft(i e la dalibera non pò rà seguire 
che a prezzo dguàle o sùoóHoró alla 
S U r a a . " - • • - • • 

S.Xo, stabile viene venduW àtìilò stato 
eil fì^aoro in cui sì trova presentemente 
senza, riguardo alle.eyentuall variazioni 
ftvvflnato dopo la stlmtì;. 

3i Lo offerta degli aspiranti tutti sa-
rantib garantiti co! deposito dì un decimo 
del prezzo di stima in mano dellft oom-
mlsslòn'e delegata e sarà restituita ' ad 
ogni offerente meno die al Ueliboratarìo. 
Resta però esolusa dall'obbligo dol pre­
vio deposito come sopra ove ai readtjde 
aspirante airastftWditta aàbrléfrrDo-
nato Barzilai, 

4, Passatorln giudioaiò il Deoreto di 
doliberrt dovrà il deliberatario entro^ 
otto giorni depositare presso questa Ban­
ca Mutua Popolare ai riguardi della mas­
sa, oberata suddetta ed in cbncbr'Oo del­
l'amministratore il prezzo offerto meno 
ildocimo di già ver.^ato. Nel caso pWò' 
che si: rendesse deliberataria la ditta 
fraLolli Barzilai suddetta "àarà pure "d -
apehèktà dar deposito' del prezzo fino alla 
concorrenza del suo credito. capitalj e 
del relativi interessi^ tuUÓqùei giorno 
depositando prezzo la Banca Mutua sòl-
t an t a l i residuo; ^ •• ' 

5. Verificato il deposito. e; fornita la 
prova mediante consegna del libreltod'in-
voatits.all'amministratore, il delibera­
tario, otterrà ilndècrèìto di aggiudics-
zìonO: e? la; .immissione in possesso del-
re^e,,^, acquistato. 

6. Dal giorno della ìnamissione in pos 
sessQ.aaranno, aifarore'ed'U* òai?iòò del-
ràcqùirèntc le rendite, l'onere Uvellarìo 
ed 1 pegj pubblici. 
.,7i,=Lerspes9 dalla delibera in poi, e la 
tassa di trasferimento t'saranno à carico 
del deliberatario. 

8,,la paso,;di mancanza a taluna delle 
C0artizròrìl.;8ùègpósté si provocherà a ca­
rico di, esso del beratario: a tutte sue 
spese e danni il réihoanto rispondendo 
-eraiò il deposito d 'asta a sensi dei 

438 Giùd; Ilcgòlamerito, 
^.mììli^.^W de^QjiabMe da sici^starsi 
Casa, con bottega in Padova piazza dèi! 

Frpliti. al oiv. N. 570, 570 A, in. censo 
sotto.i.; Mappsll^, , , -^ 
N.?i057snb.:l pert. oons. 0,03 eolla rendita 

' Al- •• . • ., . . ausÈ.L- 80,66 
» 3057sub.S,» > > » » 57,60 
»3057 » 3 >. » • » » i>, 63,36 
»3058 » ; » •» : 0,04 > > 10:Ì,68 

•• Totale part.cans. 0,07 ' 
golia rendita d i . ; . . . . anst.L. 305,28 
edvora còlla rèndita "linponibite per im­
pòsta- fabbricati di it.L. 886,75 aggravata 
dall'annuo b'andne di it.L.'T7'C44 a favore^ 
del sig. Abramo Luzzato.di Padova sti­
mata dal̂ ; depurato'valbre^^aa;pltalè'"(tf 
it.L. ; 051̂ 4,60. 

Locobò 'S'inserisca rier giofn'àle 'di Pà­
dova e si affigga ali albo ed ai soliti 
luoghi in questa oittà. 

Dai li. Tribunale Provincìaìe 
Padova, 18 novembre U870, 

' IL' PRESIDENTE ^ 
xméWìt ^Oàrniqjd,^ 

N. 35582 1-728^ 
- , ^ . • . -EOITTO •,-• ,-
Si :npUtloa a.1 Big. .Francesòo' doti.;PÌT., 

beltì di Nicolò' possidente già domiciliato 
in Thienè;Vbra,assenta d'ittnota ditnoiTa-
elle dalla sigV Luigia Bolcati ved. Porro 
coll'avv. Oocphiil.dì;54icembre borrentàf 
al >iì. 35582 è stata presentata'a questa 
Pretura uuaPetìzione^..,epntì'0 ilo*stèasp;^ 
slg; pìbele dotK Francésao R,. G. in punto' 
paganaento entro giorni 14 di. Pior.,283, 
parradii't'vL; 698,76 per conto pensioni 
arretrate di-uoa stanza a,,:lu)uÌocata, 

Espando ignoto' a ' questa"•pretai?a' ìl 
luogo dell'attuale dimora di esso signor 
Frariebìicb-dbttVtiibàle è'stato'nominato 
a di lui pericolo e ;.8pese l'avv, dottor 
^PietrqpoU •dl:;qiie8t'C,cittó;̂ fef'flu^" i r i-fî t̂ ^̂^ 

?rasanti in Giudizio iiolla suddetta ver-

•';Ne'rqata quindi "avvisato vii" predetto 
fiig.i.FrancescOjdott. Grbèle-qplApresenie 
Kditto afflnch'ò sappia e ' poasà volendo 
comparire .a,ll'̂ V;^:^aQl^2&;:febbpaÌQ,Qr^. 
9 'ànt.* ò far "teii'.ire al' suddetto avv. i 
mez^ probatori ed amminicolis/rtijcuyk 
credesaa • asssti to, oppure .scej^Uare e 
reniere poto àvqwQ'^ta^, ppetura un al­
tro pròcuràitoro od insomma far tutto 
ci<̂ ;. che 'ìifadàdsò opoortuQo per la pro­
pria' difesa; so'nzS'̂ vdiî -che dovrà" àttri-

'.bdirtt a so Sìes^o tutte lo conseguenze, 
*Cocoh& '̂sif:8fflgga 'nM' iubghr soliti e 

s'inferisca per tre volto a euca e sposo 
d<iÌÌ*attrio9' ndlGiornalbuftìiiale di que­
sta provincia ed in quello della provin-
cia:ai Vicenza ai-quale effetto sì emette 
opportuna Rogatoria. 

.Dalla R,. pretura Urbana 
v"-.:;NPad"ova-5" dicembre 1870.. ' 

Il CONSiGL, DlRìOlìiSTE 

,, ... .0. .Graziftni- ., 

ìi^^'ì 
^'\ 

! ^Locchò s'inserisca nel Giornak di Pa-
IdovÀj.je sì afjftgga'all'albo del Tribunale 
a nel soliti luoghi di questa ciUà. 

Dal R. Triptttlàlb protlrioiaftì 
, Padova, 18 novembre 1870-

' IL R. PRE.SlDEiNTE , 
aSaucUn Caraio d. 

1-701 
; . :_ ,,-,EpiT.tO.-, .- • • • ^ ^ i » i 

Si porta à pubblica, notizia che nei 
giorni 9, 16, ?3 gennaio p. v. ìalle ore 9 
an i allp 2 pom. verrà tenuto, il triptiije. 
fìSoerimentò d'asta dìelrÒ^Mstànfà^W 
nob. Angolo iTLinaso Castelli; i»,0-̂ ,sidentM^ 
di.Padova.al^ifloàfrònto del sig.'Àleésan-
(Ire Knyps &Ìacoppe fa Marino pure di 
P p b ^ a dblla.casff ed adiacenze sotto 
descritta ed alle seguenti condizioni. 
; 1. Lo stabiie/descritto'q'uiHn. calile si 
vende in un solo lotto. ^̂ ^ 

2. Nessutìo sarà ammesso ad offrire' 
sanza'il-previo deposito in mano della 
0pmmisa|̂ c?p9 delegata dal, ^ decimof .dei 
prezzo in relaziono della atìma, in me­
nata a tariffa. ,-,̂ : 

3. Nei duo primi esperimenti la delibera 
non avrà luogo che a prezzo maggiore.ed 
almeno eguale a qiiello dèlia stima, liisl .^^r-..:... , -, 
Ili esperimento seguirà anche a prezzo ,^.Q*^^3P*^ì""^«"7a""?^P;'«seDtare..alla 
«,(»««« n^»;wtf;;nits Utì̂ î ^\C^AÀ\*P..-^^ \Ì I D\rszioiiQ>^qi^v.que8t%. Bjbii^ 

N. 257#fe •1—731 
, H. Biblioteca Universitaria di Padova 

' RAVVISO.DI'CONCORSO 
Rimnsto vacante presso questa R. Bi-

Rtiario, si rendo a pubblica notizia che, 
in seguito ad autori^zàzioae impartita 
col Dottioto 21 corr. N. 39955-7U8 del 
R. Ministero dalla ;È.ubbÌica Is ruzione, 

rviene aperto 11 rolaiivo concorso a tutto 
;;Ìl:;gloi'no ,15 gennaio 1871. 

minore, sem0reccbò basti a soddisfare il 
creditore inscritto sul fondo dasubastarsì,. 

,4. Il dellherMarlo'óhtrb otto g l b W 
dalla delibera depositerà in valuta so­
nante 'à''tariffa" presso i l 'R . Tribuaalo 
Prov. dì Padova il prezzo offerto meno 
li denaro versato a oatìzibne dell'asta. ' 

B. Nel termine stoaso dovranno eesare 
pagate dal deìiberavario^alPayy, prbo. 
dsU'eaecutante la spose di prb','od[ira del 
pignorame?|Lp,^„.flQo e, compresa.la deli-, 
cera, sopra s'peciflca liquidata dal giu­
dice;; cos'i pure in questo caso dovranno; 
essère paga^,e it. L. 198,71-importo di 
prediali oagate dall'esecutaate. 

Qdés ó'.pagàmentovverrà imputato a 
decoato del prezzo. 
.. 6. Le apéso tutte posteriori alla deli 
bera,,e con esse la tassa .di trasferi-
.méntq dòlU pl'òprletà/flft&no a càr̂  
escluBÌvo del deliberatario. 
„ 7. Gli •stabili; ai vòWnb'beUo'stato in 
cui sì trovano senza verun rigaardo alle 
;&pentu^lì^4variazionÌ'avvenute ^dópo la 
Stioia, restando a carico dell'acquirente 
dppo la delibera tutto Jtì: pubbliche Im­
pósto e decòrrèndoVsUo.favore da! giorno 
stesso le randjte salvo opportuno-vooh-
giiaglio. " 

del I«'ariuaeti»ia 

Milanoj Yia Meràmgli N, ti, 
Arioha la Pjpnsivfltt ha fiotto osnifeìg:8;lo a flitil tela ftlPArnioa e .neba r i -

onosoluto la irrefrag&bilo utilità. ,^,^ 
Gioya 8apisc«;dhó in:tutti glirStattptuasIami'pmptlM^oringrWto elo smer­

cio di qualsiasi estesa specialità se prima.non è rlcbnoRcìuta I d o n e a ed »4l le . 
dtàuna apposita' romnìiliMS^Wè. L ' l l s«inel i ie ,Mtedlc inl««he C e n t r i l i ; » e l -
i i t i i l t , iapair. 744 N. 68 del 4 agoato corrente fanno XXXVIII di sua vita) di 
I levl lno^ ne riporta lo coualaslpm di,oaLiÌ nnitoe il 

Istanze munito del bollo prescritto e cor­
redate dal seguenti allegati: 

a) Fede di nascita;' 
&) Certificato medico di^sana è robushà 

coa:ituz!òile flsióa richièsta dàlia qualità 
del ser7Ìzìo; 

e), Fedinej'ppUtico-crirnìnaU rilasciate 
dalle Autorità competenti; , , 

d) Certltìoàto^di- saper' leggere e acri • 
v o r * ? ; ' • • . . . , . 

e), ,OgnÌ„:altrò'documento comprovante' 
l servigli prestati e titoli degni di r i ­
guardo. 

Padova, SG dicembre 1870 
dlSBibliotecario 

À. M. PABRÌS, 

N. 36810 " """"'"'* ~ " T ^ ^ 
EDITTO 

La R. Protura Urbana in Padova invita 
^coloro, chtì in qualità di.cpéditbi?i^lmhiiò 
qualche pr-étesa di far valere contro la 
«^^^'^f^l^kClJ.JrancesQq dott. Bonelli: 
possidente domioil.ato a Volta BrpSQ-
gana,inortqU; 24'novembre 1870 iìi Pa­
dova;: boii': Testamento a comparire il 16 
febbraio p. V. alle il antj,.innanzi,-alla 
R.Pl'eturtt Urbana iociìb e prtìolsàmente 

SiTAdempiute >chb abbia :il:deUbèi^aÌ;arìo. ̂  aii». Ramerà, ViV peynsinua:;e e.opmpro-
le ftUwSE'rtJsse condiztooi, e pagata la' '^ar-yl^iqrQ pretese, oppure "a presen-
tassa di trasferimentu otterrà a sda tare entro il,detto tarmine la.,,li?ro do-
istfihza là immissione'ih possesso. manda^Juiscrittp, poiché :in caso con-
:, 9. iln>;caso di mancanza;,àvtalunft delle traf'o» qualora l'eredità venisse esaprìta 

'boridzitìtìt' portate dagli articotì ' prece^' J(ilf •pagamentOj^eiscredìbì insinuati rion^ 
denti si,provocherà!a,carico,:difesso de­
liberatario a tutte sue spesa le: danni: il 
reìncanto, rispondendo per ciò il dopo-
sitp.d?astft a^'8eri^i::dei';§ 438 'dei Giudi­
ziale Regolamento. 

Originale tedesco 

Bohtes Galleanì *8 Arnica Pflastér. Dai 
Arnica-Pflaster von 0. Galleani, Gheeml 
cuB.auB StftiUùd, iat anch seit einigan 
Jnhrenin Deutaohland elngefiihrt'W'orden, 

^Beaufliragt dieses Pflasier zu untérsuchoh 
und zu anaiyriren, miisiett wir nach 
manigfaltigen Proben ireitàhen, daaS, die-': 
68 Gàlleaui'» Eobtes Arnica Pfiastor ein 
««ns'beson-crori» ahznempfoklendee : nM' 
waricsames Heiiniittel fiir Rheumatismus 
Neiuralgie, Hiiftachmarzan, reumatisoh;' 
Sfthmorzen, Quatschuhgon und Wundèri' 
aiier^Art ìst. Mit Oiesem .Pflapter waij-i 
deet^anch Htìhaeraugehund àhnìiche (•'uii-
ikr&nkheiten grlindlioh ourirt. 

Wir ktìnnen db̂ ni Publibum dieses heil-
aame Pfìastor nicht fifenug anempfehlen 
tind ;raàchen darànf 'aufmerksnm, dass 
versbhierfòne andere Bohlecht nachgeah-
mte Pflastér untar demSolbel Namen be 
una verkauft werden, in Foiga der gros-
H n Beliabtheit des ''e'ctìtbn.''Dàs Publi-
cum volle daher genan nnr anfs das 
Schte Galle&nl's Arnica Pflastet^àohten, 
und "wird dìeaoa. Pflastér. — Vera tela 
all'Arnica del ehimico 0.' Galleani di 
Milano,— gogen Eini-iDdung'voh 14 Sil^ 
ler,gijo8ohen.%ftnqp duroh gani Europa 
persendet. '̂ '̂ 

La vera tela airATrnlcà del farmacista O.'Gàlìoani, devo portare infirma del-
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da uu timbro a «ooco 

Costo, a-scheda, doppia (ranca per posta nel regno. ..L. .1 20 
Fuori'dUtiftÌia,''pififr tutià Europa, franca. . . ., . . » l 75 

V Negli Stati Uniti d'America fì?anca, . . . . . . .T*¥3 SO 
'":al vendono in Padova dalle farmacie EOBEHtl STBEDmAlioO, rlirt F.^rirmcia 

Traduzione 
u ' 

Vera tela all'Amica di 0. Qalleam 
Là tela airAruioa del'chimico 0, Gal ' 
leatii di Milano, à dà qnàlche;^,|^nno In­
trodotta eziandìo'flai:nostri paesi. Inoa-
rloati di 02)amini^re ed analizzarci questo 
«peciSoo, dono rìpotntQ prove ed espe­
rienze, iOî  tra flamo in ofeSligo di dichia­
rare ohe questa wera tela all'Arnica di 
fjfaUeani è uno speoifloo commendevo-: 
lis«imo gotto of ni rapporto ed un effloa-
•birŷ imo rimodJo nerl^Teumatismi, .con-
tnsioni 0 ferito di ogni apecio-ECon SBBO 

si (guariscono perfettamento&i calli ed 
ogn'altro genera 4i.n:ialb,tti!'-. del piede 

Noi non «apremmo sufacìenteménte 
raoQomandare RI_ nostro pubblicb' P U«b-
di'- qnest* .tela all'Arnica, dobbiamo però-
avvertirlo cìie diversa contraffazioni sono • 
spaoointe da noi «otto questo come In^ 
viHù della grande irioerca dèlìk •vera. Il 
pnbblioo «ia dunque gnardìngò, per non.. 
rioMadore od aco6,ttay6 ,oh6 la ?ei'& tolâ ^ 
all'Arnica del chlmiou 0. Qalleani. 

ii:mìv,orflilà.iGASBARmL ZANETTI e noi MagR2SÌaO;dì:dro,^he PIAKKHìe,MAU,R.O, 
ià^^'Tt'cénart,-"farmacìa Vabri a Crovato ^• Ba^^mo, Vabri,? e B^^hî iSpar* — Mìra^ 

: IO;i;iÈ;,jÌìbb^;àgliaspii^ritì la ìbp)ezione 
degli atti presso rufll^io di sp^dizione.i 
Descrizione dello staMle da subaìtarsi 
Casa con bottega in Kdova ,con locali 

terrani,vCpr,i;e• ed;àdiacenze la càpp-alla. 
stGHaa, pósta in Borgo S. Croce al civ:' 
:n. 1897, 1897 ;A^ fra i.confirjlià'(levante 
strada, a mezzogiórno e ponente regio 
Orto Agrario, tramontana Calvi loco Mag­
giora; cóll'estimb diiL. 17.4, descritta in 
map^ia ai N. 5931^ 5932 di pertiche 0,46, 
coUa'róndità^ di 'aùstrX. 205,20: 

avrebbero coniro l a medesima alcun al-^ "* ' , ., • , . , . . ™, . 
t re diritto, ohe q;déUo> che loro'compe-1 f̂ ^̂ ^̂ erti Ferdinando rr..,JBotJÌpo, CastaguoU^^feego - Livi^napo, 5 ^ ^ ^ - IrtmsQ-
tesso per pegno. •"• """ ."• ' T Zanetti e Zaninl^r^'-i^J'atì, alla, fartif&oiai^aro-i^horìa di l">omoaiQo Pftulacoì'v^ pegno, 

Dalla, ft. ,Preti;ra„Urbana 
: Padova, Ì7 dìcmbrc 1870 

IL CONSlGLIERg Dia GENTE 

0. Graziani. 

V • J 

4Ì^jft^^far |̂̂ o,iii8i«|̂ l|ft,,.é nelle pria cip »U, Farmaci e del Ymtto 25-81 
m":?fm^ ̂ ^mt:etmnTS^fis:•T^^T;T.^-r*•^^ uiiOTniEî f^aQn» 

. • l i ^^ i : : 

U 
^ ^ * , > r : , - • • _ ^ , ^ . , . , r " P T J * - -^x+.^^—_ i - . 

NON '̂PrW MEDf€!IME 
LA DELI WOSÀ FARINA IGIENICA 

convtìnìente coltura letlorariadesjdei^e- \ 
rebbé aUbgarsilnIqiiatcho famìglia quale : 
istitiitrice di bambini. Oltre la' lingua • 
itaì.jana,'ed;i'làvòfì d'affò; se bambine, ' 
può insegnare anche iUfranotise. , 

Oiri^ersì àll'f mministrazìbiie del 

J " M y ->^ " 

naia. 
Glor-

Ì " t PvHJi.-j - " T ^ K ^ i U ^k--! --^;ié^^^j^)i^^\^ 

j » ' ^ " j j I 

E tìscita;*LA SIRENA 
r ^ 1 ^ 

^ 4 L K , r f L ^ v " ^ 

iO ¥' 
vm^m 

1871 
• ^ V r i ' l ^ ' ^ " ' 

Anno III Prezzo L. 2 
, v • c^-: \ 

1 • . • . " - . ^ ? ' i: - , : . - . . - ' ' - - ' - ^ l ^ •^Tk'^^J ^ , ^ • •• 

i^^^il; Frefazion dòTagia — S. Pronostico^ poesia rio Sepo Visentin ^;Z.Vn 
massetto de, la Ga^Ha. de le ^gnqxH<^^^T^9^^ 
naca Giiadina ÌU\{ Segretario Ingiostro '^f». Crònaca Politica de Me Ma-
^neitìi,?--6. iE .̂jffoWr-ron rivista AQ la. h(^^te^,9QCìetè peVhlindoro -^ i^^^d 
man poesii do GiVam'o— 8, El Matrimònio còrisideiaziòri de Bìgoletii\~^ 
9, X '̂i)2vzw.i:e, Pĵ o de l'avi;, inarco — 10. Ifn: sogno t^hiB.i\^ 
hkVx^^ MI Conte'MÒmólo vom^nze^to de Làmòrdnzi ^^^ 
12. I cavali-ri bozzato, ppetico,„deJ^v4p«v|*t^-^^^^ ^^i'.Xh%MìeQìf^.at- Comedo 
storiGla de BrufòH^4Ml4^ La scàtola d'oro POQBÌSL de CaMoéicC^^^^^Saremo 

^èl libro parole de Tagia: 
ILLUSTRAZIONI 

d . Salaria de le Signore, disedni de CilaMctS., ̂ „ 
'^^•Gdiaria dei Ome«om> carlbàttìVe de SlIviiV^liota,: 
La covertina ò illustrata da ICirmayer ~- La. S^re^^.è,stampata Qon.̂ ,ca-

ratteri: hiiovi edii.ijcarta^idistintài^r-: inviare ietteVa assicurata ;e'V'atlià po­
stale di L, diise airAmministrazion'-i dei Sior Tonin Bonagrazia^ ^Venezia, 
S; S(,èfa,no, Calle del Pestiàn, Corte'Lqca.tel,lE», M.,.3491, 

DU BARRY Xa LONDRA 
GuariBce n^ digestióni (dispèpaia)» gas(rÌU^̂ .ô ff̂ |lgw, «titieh 

aniDrroidi, gisndoltft ventosìtk, palpitazione, diftim, goafìeMti, etpogiro ,̂ cuEoIamcnto d^oroechì» 
&tiidìU pituiu» emicrttììa. luutee,e,.vomiti dopo pasto.^ m tompo di gn^dtn», doìorì̂  cruj|e»t» 
granchi, ipasimi eà mfìammasione di «tomacd o degli altri Tii«en; ogm disordmt ad feg^lo, nerva, 
Rjembrane mucose e I>iìe» imoonìa, tosief ^ optu^osiono, UD1«̂  eatan'fif brooebìte, tÌAi (fpQsunzioQ6)i 
pncomoaìai eraziob mAlÌQComft» depetimeoto/(tiabéte, reimiiUffmòTlòttàVfebfo^ vizio o 
poycriik del ssneue» ìdropìaia, sterilitili flusso bitDco, i pidlidi colf̂ rif juncin» di ire^chtit% ed 

la-è puro il corroborante pei ftncmìU. deboli ; e .pw » j^rrotio. d*ogui ciù, formando 

^ 
mgUù G&i fai Mfm, fì^^mdo dwquo^ 

f 

! 

; ^ ^ ; ^ 

energia. EàS' 
buoni muacoli e'sodeixi di cinù ai più fltremftti di (MIMI, 

Scofì^issa^ìS^.V^ Èìu» firexao in altri nwMÀ i;' 
doppia economia. 

Cura, n. 6S,Ì8*. \ PniJwUo. {circondario dì Mondovì), SI ottobre 4866-
, > ; . , ̂ Ì4Ì!^poBB6 a»aioar*iv cb0i4* :̂iji»: « ^ 

non sento piò alcun incomodo delU TMhchiaia, n& îl̂ poM dei mioì 84 wnu . 
Li=Ì t̂ c^ limbo diyeirtaro^ 

tome.a -30 anni. Irt iai «nto tooomma ringiovaniU^rélfs^dico, CHifeaso, visito^ amnwlati, facoio 
ti^ggi 1̂  piodi ed ai]fcho luogbì. e, «olitomi cbìarAw manto io fî sc '̂̂ niafî ^ 

p. Fumo CiiTVLU 

Cir«n. 71,160. Trip«u(SiciH'f8Vn«<868. 
OB vBBt'anm mi» moglie ,é statii uwalila dft„ na fertiisiiiM ««seco n«rvwo a bilioio; da otte 

«ibi poi>^Wtoi^ palpitrii^^àiore, 'e W^mrdìuwngQi^kn, taalo cb« non poteva fare UD 
pauso nè salire un solo gradino; più, epa wrMental» do dìutuHM ioMmaio e d« contiauata man-
tìmxa 4»irespire, ci» ̂  rendevano incapace siiti piiV^^ws^J*ro»'dAnneMo; l'arte w ^ 
(Ulti potuto giovare ; ora facendo UM) d«Ila vostra S^vnlcsiiitM, Ar«bK«» in sette giorni spari 
la„.sq̂  gonfleii«,' d r̂roe tutto 1< notti intiere,,flaJa.̂ MÌp luogha paiseggiale, a posso asiicurarri eh» 
io 68'giwoi ohe £tt ttoo della vostra deliziosa laritia iiroVul peffeUiment» gnarita, 

ATIRÌHO U BAauaa 
lKon*Mii,Jrtnii 

I riaullati ottemtU coU' noo doli» R « » i » 8 » ^ * »TI Barry w»» tWfrwAenH. 
S'VW.'KuiiaBneaaaKR, iQvdiCfi'del diatrfìtlo. 

CMT* n. 31,430 , BerUtw, 6 oliobrB j8DR. 
,. SÌRaore: Ho avuto da lango tempo OCCASÌODO iéi oasemM^BUi auJali li raflueoia «iutaredelU 

* m ^ 
V H _ • I 

E 
una macchina idrofora a cavallo; tanto-
a due come a 3,> a .1 cavalli; per 
l'acquisto rivolgersi a persona Ì̂ CÊ -
pìcàtà' presso l'avvocato Leonarauzzf 
Piazza Garibaldi. ^ 16—683 

S p e c i a l i t à 
McdieSnal I 

(E £^rantiti 

.NOI PIO', TOSSE 1 iW anni di successo) 
colle famose fi^astlgflle à c i r i S r o i a i i i a , ohe gnadagnaroao all'inventore 
tìtolo di cavaliere e:'grado di profeagore di chimioR in Roma. Tre sole pastiglie • 
nal eorsox4ì;S4 ore guariscoyp ordiuariamotae la tosse, l'iingina, il grippe, la 
tisi in primo grado, la ra^cedìAe. e voci veliìte d,el cantanti e degli oratorìMn' 
partìcòlftró. In oehto dasiW'ebbero'96 guarigioni coinplete. , 

fiBnlcxSout» Ilalsanu104> ^ìa^uISlstift»» in soli tre giorni guì^risce gli.scoli,, 
gooù^tto _Q fiòB bianchi; prQ80rviiy(ià:r-oó^^^ senza contonere merpnrio ò^ 
altri nocivi aatringenti, —' Solaaiaonip oiaftÌaMl«cr©(sa |)i"ollSat£cA deterge 
e,'rimargina V Talcora; sifilitica è 'quarsiasi "piaga, e ne impedisce lo sviluppo. 
'"'"'"iWeillclHrtdl fanai^ìBu ossia Blroiupo d©pMFff*ttyo espello i. guasti 
iimopuspetltuiaQ^.^e: Qùntrasta gli effetti del ri!6ronrio;4.^80ìOglÌ6 i fornnooli-
dul visÒl —, Maj^'^iicsEa olIvScut efiFervcsccMSe deliziosa medicina rinfre­
scante e blando-purgatìva. Ass>ti^liàMrsang,ue,^e,.preseryfti dall'apoplesi». ^ 
Es t i raUo ùl T a m a p l s i d a tnanoait ico mediciina dello dame e dèi bambini, 
purgativo rinfrescantef Utilissimo iì^l,i;em,9rroidi^e nelle aireziePl^intestinali. 

Vliiao s t o m a t i c o fòlla Cflalwa riconosciuto dì tanta efficacia ohe il Go­
verno Austri^(io.l-9,^omrJain)8tj'a,-ai seoldati^i Pola^^Petè varadiad ò^de rin,-. 
vigorirli è preservarli dai miasmi ed epidemie. Simili e maggiori vantaggi 
arreca rElÌisBK> copp^lBoiKantc d i |jui!ii^a v i t a , riparatore delilp ^top^aeo^ 

S*iSa«Ec dS SnIlMte antibilioae e purgativo. — l^a»ti^l l^ l>lsianuii«> mat-
gE;u«j$SaeUc antacido e.digestive — iJ i sgnento antUtsitai^BiiadBco:.contro 
l'emorroidi. Sc^lazloiiijp a u t i b d o n t a l s l c a arrosta le carie od il dolore 
dei denti e corregge il cattivo alito. Olilo ^1 H^evluaso di, TreìP»(*i»a«Ya. 

Depositò"nhìoo in PADOVA presso la farmacia,al PoKao ù^&vo, ed in 
Genova presso l'autore prof. De I S e v u a r d I n l . ;S1-—4i7 

S ĵp!Ta8ea^<» IHi Bai-ry, ed i ri»uUati KtratìTt e (rî i im&rtabitvMmte ottenuti, gm-

un 

fi'À&kUf la mia buona oninìooe della «uà ei£e>.£Jâ  a mn «siterà • eonwrswrla in ogni occation* 
tì^'^if|&t«*f--' • ' • • • ••'-'"'' . • • • • • ^ • • . , D o l l o w D » A M I Ì Ì Ì « « • 

j " (Wemfcj'e ^1 Coniìglio aanilario Reale) 
i U scatola del pMO di 1|4 di ebitograiama fr. S.&O; l̂ fi chi), fr. Ì.tK); 1 cbiU rrT^S; S èhiL 
1 • ili fr, 17.|50i 6 ctil. fr: 3fl:'ia chil. fr. 63. 

ih mmmmk i\.:m^ 
'•- Dì. rappoUte. la dificstiono con buon XODH», faru écì mni, Óti polaat^i, da! siiìtenia. iniiAColMO, 
iiSSmcnto aouìaito, eutrltive tre voU« più «he ta cam», brtifica'lo <loniftc«i'il petto, i nervi ^ lo éarrn. 

• . • PoSftia (Umbria), 3» ma({gio 1869. 
Dbpoî ìK̂  anni 11i^:^*tfnatrsu^ «lare in 

letto tutto V inverno, finalmente mi lilifìWii Ai (pietrtì Rmriorìr mene della vostra mcravìglioaa 
S&ov^lCHnt* sM Cti»»««»fl««<«, 0at#,a ^u(«ta. i»*» uwarisìoi» queWapublieiU «he vi piace, 
{i»de rendere nota'la mia gi-atitudine, Untò a voi che al vostro dcUaioew €3l«i®®»ÌsaM«, dotato 
di virtù veramente flublinji per, rial,f>bii*f« hi saluto. Con tutta fltioiii mi «egno il vojlro dlisvotisaims 

Fa&MHOo ̂  Bsicow, tiridaco. 
la polvere: Scatole per 12 taaw fr. ».80: ìd, p&r »! t̂ BW «T. *.W; ìd. per 48 taxao fr. 8» 

pèrl20 tazzfl̂ fi-?17;E50. In taVoliitte pw I J & e fr. 2.S0; ^m'tua» fr. *.S0; pw *6 tmo fr. 8. 

filiPOSlTl — PttAqvax Robeni, ««netti, Piaiim a Ifcumi, IfertBMUm fti»i. — Pwdwww: Ro-
ViRlio/fa'rm. Vat*«:hinì — Porioffnàirùi A. MaHjsfcri Sfate.—»«%?.! A. I>i««o, • . CafPagnoJi ^ 
T^wUo: Ellero mk Z&tinini, ZaneUi ^ TMî NWfo: ( ^ CbMni brm. ~ Votimi A. FilipnnH 
Commo»8a*i — r « « w : Ponci, Stancuri, »sitapiwmi » BeUiMto,'Àfiewia Coatanthri •« K*r#»«» 
FranceMo Pawli, Adriww Friaii, Cmn Wm^» — Vivami Ltt%i Hajolo, BolUno Wori — Tth 
JwSo-Ceiwsfa : h. &rchelU hrm. — lbw»<W» : M | Ì «W t̂a tìi )W«!»ì^ 
FeUro: Nicolò Dall'Armi — U^offo: Valeri — ifiwtói»: R wll» ChÌMai Um. re»I« — w#r«s 
U CinolU, t . Diunulti. 

M 

^adevft, t70, Pffisa, tip. S«4»h^^tt«. 
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